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caffè Trieste 
P.zza Banditori, 1

municipio 
P.zza del santuario, 1

Pizzeria rikaroka 
Via a. Boito, 5

mirko e maurizio Hair stylist
Via Buggianese, 2

esteticamente monica
Via Buggianese, 23

Panzanella 
Via Buggianese, 30

ristorante Panbagnato 
Via Buggianese, 35

sonia estetica & Benessere
Via colligiana 38/40

Pubblica assistenza
Via della Libertà

ristorante al solito Posto 
Via G. Puccini, 42

Fashion italy Parrucchiere Luana & maurizio
Via G. Puccini, 64

edicola il Panda 
Via matteotti, 5

Tabaccheria a. Gialdini 
Via savorniana

abbigliamento 2B
Via Golfo

Bar michele
Via Leonardo da Vinci

Parrucchiera Liana
Via Golfo

Parrucchiere Pippi Giancarlo
Via Leonardo da Vinci

D&T mesticheria
Via crociale del sarto

Dove si trova “Il Giullare”
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Via Garibaldi, 8

Parrocchia santa maria della neve 
P.zza Vittorio emanuele

edicola Lardieri rosina 
Via Livornese di sotto, 43

Bar milano 
Via Vittorio Veneto, 2

L’angolo del caffè
Via romana, 6/b

ristorante Da coso
Via Livornese di sotto, 40

ristorante La Favola mia
Via cavour, 75

caffè Baraonda
Via del Fantozzi, 6

Pubblica assistenza
Via Vittorio Veneto, 24

Pasticceria Giovannini & matteoni 
Via Garibaldi, 61

Bar Tabacchi chiesina
Via cavour, 154

ristorante il Trenino 
Via Privata delle rose

Bar La Dolce Vita 

Biblioteca comunale
Via Vittorio Veneto, 41
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Sogni nel cassetto? Noi giovani i so-

gni nel cassetto non ce li abbiamo 

ancora infilati. Posto fisso, precaria-

to, disoccupazione. Vedremo. 

Siamo la generazione che ha com-

prato i primi mobili all’Ikea. 

Dateci tempo: noi i cassetti abbiamo 

ancora da capire come montarli.

GIÙ DALLA TORRE

e’ il cantiere della passione. Passione di centinaia di fami-
glie che avevano proiettato sul nuovo centro le speranze 
del loro presente e del loro futuro. Le gru ferme da mesi, i 
pilastri con i ferri arrugginiti, sembrano lanciare un’ accu-
sa tremenda alla città da far tremare le vene ed i polsi. chi 
abbassa gli occhi passandoci davanti? chi non sente la 
responsabilità di aggiungere dolore al dolore, di sperpera-
re denaro, per un progetto che era programmato di tutto 
punto e che ormai sarebbe stato vicino alla conclusione 
dando servizi e nuovo lustro alla città?

Permettetemi una riflessione. Si è appena conclu-
sa la sessantaduesima edizione del Festival di san-
remo e, non essendo un critico musicale, non mi 
metto certo a sindacare sulla classifica finale, anche 
se, secondo me, il pezzo di emma marrone è stato 
il migliore. Perlomeno un po’ rock, moderno e ha 
spezzatto quella monotonìa in stile monti, che ha 
contraddistinto le cinque serate dello spettacolo. 
Perché dico questo ai posteri di una edizione della 
kermesse che, in termini di ascolti, ha riscosso un 
grande successo? Perché, se i numeri sono sempre 
la certezza e determinano vincitori e vinti, stavolta 
vorrei provare a spingermi oltre facendo a voi letto-
ri una domanda: vi sentite rappresentati da questo 
Festival? Vi sentite parte di un paese che guarda al 
passato e trasmette un messaggio tristemente ma-
linconico? avete applaudito anche voi a celentano? 
avete perso una giornata intera a parlare delle mu-
tande di Belen? Ballate anche voi “La Foca” di Pa-
paleo? io no. non lo accetto. anzi, vi dico di più: io 
non faccio parte del popolo della “foca”.

IL DIRETTORE
Andrea Spadoni

Il popolo
della “foca” 6
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Cantiere APR:
quale futuro?

l’allegato
di Alessio Berti 

chi vuoi buttare giu’ dalla torre?
scrivici a info@ilgiullare.com



enzo Berti è un uomo disteso. Tra pochi mesi, 
in vista delle prossime elezioni amministrative 
a Pistoia, dopo dieci anni, dovrà lasciare il suo 
mandato di sindaco. e lui si avvicina a questa 

obbligata scadenza con la sicurezza di ciò che è stato fatto, 
in questo tempo che lo ha visto alla guida della città. incon-
trandolo una mattina in comune, infatti, appare più aperto 
del solito e disponibile a parlare di se stesso e raccontarsi. 
D’altronde, ed è lui il primo a sottolinearlo, questo decennio, 
ha segnato sì la vita di Pistoia, ma in particolare la sua. così 
abbiamo voluto fare insieme un bilancio che parte dal 2002, 
anno in cui è stato eletto per la prima volta, fino a oggi.
Sindaco, tra pochi mesi scade la sua carica. Con 
quali sentimenti si avvicina a questa data?
“Innanzitutto penso che, dopo dieci anni, un cambia-
mento sia necessario, non solo perché lo decidono le 
normative. Anzi, penso che se è così per enti come i Co-
muni, lo stesso andrebbe applicato ad esempio anche 
per il Parlamento dove, invece, vi sono casi di esponenti 
che ricoprono per un’intera vita la stessa carica. Co-
munque, mi avvicino alla scadenza sereno e soddisfat-
to, perché credo di essere riuscito a portare a termine la 
realizzazione di importanti opere per la città, nonostan-
te questo sia un periodo di profonda crisi economica e 
quindi di pesanti tagli alle casse degli enti pubblici”.
Di solito, quando si terminano due cicli di un manda-
to di un certo prestigio come il suo, ci si aspetta di 
vederla di nuovo in corsa. Magari per la Provincia, la 
Regione o il Parlamento, come è capitato anche ad 
alcuni dei suoi predecessori…
“Ti fermo subito perché vorrei esprimere un concetto in cui 
credo molto. Smettiamo di pensare alla politica come una 
professione. Chi la intende così non può avere la lucidità 
di prendere decisioni che siano utili al territorio nel quale si 
opera, ma prima di tutto cerca di fare contenti un po’ tutti, 
per mantenere salda la propria posizione e il consenso ge-
nerale. Detto questo, ti sottolineo di nuovo che il carrierismo 
in politica deve scomparire, e chi ricopre una carica istitu-
zionale innanzitutto dovrebbe offrire un servizio alla popola-
zione. Quindi, anche se continuerò a occuparmi di politica, 
tornerò tranquillamente alla mia professione, come feci an-
che nel 1994, al termine del mio mandato di consigliere e 

assessore (carica che Berti aveva lasciato precedentemen-
te – nel 1990 – dopo l’assuzione all’Asl, ndr)”.
Ci sono state scelte da lei fatte che hanno scaturito 
particolari polemiche?
“E’ accaduto in diverse occasioni: quando decidemmo di 
pedonalizzare il centro, dicevano che la rotonda della Ver-
gine non avrebbe funzionato e addirittura, nel caso del “Fa-
giolo”, si incatenarono. Per non parlare del nuovo ospedale, 
del quale è stato detto di tutto”.
Appunto, la realizzazione del nuovo ospedale è sicu-
ramente una delle opere che ha contraddistinto i suoi 
dieci anni di mandato…
“Sì, ma non è l’unica. Di momenti importanti che porto den-
tro con una certa soddisfazione ce ne sono tanti: tornando 
alla rotonda della Vergine, la mia prima scelta importante del 
2004, concepita interamente da me insieme alla giunta e ai 
tecnici del Comune, fu una soddisfazione vederla girare la 
prima volta. Poi la biblioteca San Giorgio, oggi uno dei centri 
culturali più all’avanguardia e spettacolari della Toscana, che 
non è solo un punto dove si studia, ma un ritrovo dove c’è 
un confronto culturale tra generazioni diverse. Aggiungo con 
una certa soddisfazione anche la riapertura dopo tanti anni 
del Teatro Bolognini. E’ una struttura alla quale sono molto 
legato: ricordo ancora quando nel 1980 l’associazione cul-
turale di cui ero presidente ebbe in gestione la struttura e 
riuscimmo a portare a Pistoia la proiezione del film di Wim 
Wenders “Nel corso del tempo”. E poi, ovviamente, l’ospe-
dale. Ammetto di essermi commosso quando, in consiglio 
comunale, abbiamo approvato il progetto della realizzazione 
della nuova struttura sanitaria al campo di volo”.
Nemmeno in quell’occasione, infatti, sono mancate 
le polemiche…
“Ammetto che per quanto riguarda il nuovo ospedale, mol-
te critiche mi hanno stupito. Nel lungo percorso che ci ha 
portato all’approvazione del progetto, abbiamo subito ten-
tativi di sabotaggio di ogni genere, frutto della peggior po-
litica. Si era parlato addirittura di speculazione edilizia. Ma 
chi ha sostenuto queste tesi, ha detto solo delle eresie. La 
scelta del campo di volo è stata strategica, sia perché si 
tratta di un’area già di proprietà del Comune e questo ci 
ha permesso di abbattere dei costi, sia perché trovandosi 
vicino al casello autostradale, è un’ubicazione ideale per un 

R

Andrea Spadoni

foto di Cristiano Bianchi

RENZO BERTI

Tante opere per una nuova Pistoia
renZo BerTi si racconTa PocHi mesi Prima DeLLa scaDenZa DeL sUo seconDo manDaTo. “Una ViaBiLi-
Ta’ Più FLUiDa, La GranDe oPera DeL nUoVo osPeDaLe aL camPo Di VoLo, iL GioieLLo DeLLa BiBLioTeca 
a san GiorGio e moLTi aLTri inTerVenTi, Hanno conTraDDisTinTo iL nosTro imPeGno. Le criTicHe? 
QUanDo ParLano DeL mio asPeTTo Fisico ci riDo soPra, aLTrimenTi amo iL conFronTo”

ospedale moderno e facilmente raggiungibile”.
Qual è stata la critica che in questi dieci anni le ha 
dato più fastidio?
“Non mi sono mai fatto condizionare dalle malelingue. 
Ammetto di essere stato un bersaglio facile per chi ha 
criticato il mio operato, perché ritengo di essere una 
persona modesta, sempre concentrato a quello che 
dovevo fare. Pensa che, in particolare nel primo man-
dato, ogni giorno entravo in Comune alle 8 del mattino 
e ci restavo fino a mezzanotte. E anche a chi mi dice 
che non ho rapporti con i cittadini, rispondo che non è 
vero. La realtà è che non amo frequentare gli addetti ai 
lavori o presenziare agli eventi che offrono visibilità, ma 
vivo Pistoia come un cittadino comune, passeggiando 
per il centro o parlando con la gente. E lo stesso avvie-
ne in Comune, dove ho una lista d’attesa zero e parlo 
sempre con tutti. La politica è strana, tanto che mi è 
capitato di ricevere persone che mi davano la massi-
ma disponibilità per una collaborazione e se non avessi 
accettato, minacciavano di farmi la guerra. Questo pro-
prio non mi piace. E poi, ad essere sincero, quando mi 
si critica per quello che ho fatto o non ho fatto, sono 
il primo a cercare il confronto, ma se mancano gli ar-
gomenti, come quando mi chiamavano “Ridge” (pro-
tagonista di Beautiful, ndr) per il mio aspetto fisico, 
non faccio altro che riderci sopra e proseguire il mio 
operato”.
Insomma, che Pistoia lascia al suo
successore?
“Una città che è profondamente cambiata, con 
una viabilità notevolmente migliorata, un nuo-
vo ospedale, una biblioteca che è un gioiello 
in Toscana e tante altre opere importanti, ma 
anche una crescita dello stato sociale con 
cento posti in più negli asili nido pur avendo 
mantenuto lo stesso standard di qualità e 
una nuova vitalità del centro storico, oggi 
ritrovo di tanti giovani che vengono a 
Pistoia anche dalle città vicine della To-
scana. Sì, come ti ho già detto, lascio 
questo incarico soddisfatto dei risultati 
che abbiamo ottenuto”.

“Lascio il mio incarico consapevole
di aver lavorato solo  per la città”

CHI È
Laureato in medicina e chirurgia, dal 
1990 è dirigente medico dell’azienda 
sanitaria locale di Pistoia igiene, ali-
menti e nutrizione. all’inizio degli anni 
‘80 ha fondato il circolo di cultura 
cinematografica Joris Ivens di cui è 
stato presidente. nel 1984 è divenu-
to anche presidente dell’arci di Pisto-
ia. nel 1985 viene eletto consigliere 

comunale del comune di Pistoia per 
il Partito comunista italiano e quindi 
viene nominato assessore con dele-
ghe al decentramento, informazione 
e poi politiche sociali, istruzione ed 
educazione. nel 1990 viene rieletto e 
confermato assessore, ma nell’otto-
bre del 1990, in seguito all’assunzio-
ne alla asL di Pistoia, si dimette da 
assessore proseguendo comunque 

il suo impegno come consigliere 
comunale e successivamente come 
capogruppo del Partito Democra-
tico della Sinistra fino al 1994. Alle 
elezioni comunali del 27 e 28 maggio 
2002 viene eletto sindaco di Pistoia 
al primo turno con il 62,4% dei voti. 
Viene riconfermato nel 2007 con il 
53,3% dei voti, dopo il ballottaggio 
con alessandro capecchi.

P6 #L’intervista



1994

Fabrizio Tesi - 3,86%
Vezio Gai - 2,68%

Fabrizio Giannini - 1,41%

Lido scarpetti - 36,89%

maurizio a. Forleo - 23,59%

Luigi e. Bardelli -18,20% 

Giuliano Livi - 3,02%

Floriano Frosetti - 10,35%

Primo Turno

Lido scarpetti - 62,06%

maurizio a. Forleo - 37,94%

Ballottaggio

Lido scarpetti viene eletto sindaco di Pistoia

1998

Primo Turno

Lido scarpetti - 62,06%

Franco Lorenzi - 3.66%

Floriano Frosetti - 11,86%Umberto semplici - 23,11%

eugenio Bonafede - 4,33% 

Vezio Gai - 2,62%

Lido scarpetti viene eletto sindaco di Pistoia

2002

Primo Turno

renzo Berti - 62,38%

samantha cannata - 0,80%

Beppino montalti - 28,35%

Franco Lorenzi - 2,02% 

Vezio Gai - 0,58%

renzo Berti viene eletto sindaco di Pistoia

iole Vannucci - 3,97%

matteo Bertinelli - 1,97%

Ballottaggio

2007

sabrina Paolo - 0,40%

renzo Berti - 48,10%

alessandro capecchi - 36,20%

Giovanni capecchi -13,30% 

Luca cipriani - 0,90%

Paolo Bonacchi - 1,10%

Primo Turno

renzo Berti - 53,30%

alessandro capecchi - 46,70%

renzo Berti viene eletto sindaco di Pistoia

come e’ camBiaTa PisToia neGLi ULTimi 18 anni? cHi sono sTaTi i canDiDaTi e i sinDaci neLLe QUaTTro 
PreceDenTi TornaTe eLeTToraLi? nei GraFici cHe aBBiamo reaLiZZaTo in QUesTa PaGina ricosTrUia-
mo DeTTaGLiaTamenTe Le LisTe PresenTi, Le PercenTUaLi Di VoTo e i VinciTori.

P8 #VersoilVoto/numeri



Andrea Spadoni

P10 #ilsondaggio

SAMUELE
BERTINELLI

Finite le primarie del Partito Democratico, le varie coalizioni 
si stanno preparando per le elezioni amministrative che si 
terranno tra alcuni mesi a Pistoia.
se il centrosinistra ha scelto samuele Bertinelli, anche il 
centrodestra, dopo l’assemblea provinciale che ha visto 
la riconferma di alberto Lapenna come coordinatore del 
Popolo della Libertà, ha praticamente ufficializzato la can-
didatura a sindaco di anna maria celesti, esponente di 
punta del partito ed ex consigliere provinciale. in corsa, 
però, c’è anche il “Terzo Polo” nel quale sembra spiccare 
il nome di alessio Bartolomei, ex Forza italia, approdato 
a Futuro e Libertà dopo la spaccatura di Fini con Berlu-
sconi. Poi, a meno che non sorgano altre liste minori o le 
cosiddette “liste civetta”, questi dovrebbero essere i prin-
cipali pretendenti alla poltrona di sindaco. noi de “il Giul-

lare”, dopo il successo riscosso con il sondaggio sulla Ztl 
di montecatini, rimettiamo di nuovo nelle mani dei nostri 
lettori lo strumento del nostro sito internet per esprimere 
una preferenza e scegliere, virtualmente, il futuro sindaco 
della città. 
cHi VoLeTe eLeGGere come sinDaco Di PisToia?
Votate su www.ilgiullare.com o su Facebook il sondaggio 
de “il Gullare”! il meccanismo è semplice, basta fare un 
click su uno dei tre candidati: Bertinelli, celesti, Bartolo-
mei, oppure, potete cliccare il candidato “mascherato” 
ed esprimere il nome del vostro sindaco ideale, lascian-
do un commento sotto l’articolo o inviando una mail a: 
info@ilgiullare.com. aspettiamo il vostro voto entro l’uscita 
di aprile del nostro mensile, nel quale pubblicheremo chi 
sarà iL sinDaco De “iL GiULLare”.

Il sondaggio dei nostri lettori
DiVenTa ProTaGonisTa DeLLa Prossima TornaTa eLeTToraLe neL caPoLUoGo Di ProVincia. sceGLi iL 
tuo SINdAco IdeALe eSPrImeNdo LA tuA PreFereNzA SuL SIto INterNet de “IL GIuLLAre” (www.ilgiullare.com). 
sULL’eDiZione Di aPriLe PUBBLicHeremo i risULTaTi FinaLi. saranno PreVisioni esaTTe?

Elezioni amministrative a PISTOIA
VOTA Il sindaco de IL GIULLARE

P11 #VersoilVoto/PDL

“Idee e confronto i nostri veri successi”
Alessandro Capecchi parla dopo il congresso del Pdl

concluso il congresso del Pdl che ha visto la vittoria del-
la lista di alberto Lapenna che si è confermato coordi-
natore provinciale del partito (vicario Patrizio Lapietra), 
alessandro capecchi che con la sua lista ha raccolto 
il 33% delle preferenze degli iscritti, ci tiene a precisare 
che il suo impegno all’interno del partito sarà sempre 
lo stesso. “Per me sarebbe stato più facile scegliere di 
continuare a fare il vicario – spiega – però quando sei 
convinto delle tue idee, non hai paura a farle valere e an-
che ad andare incontro a una sconfitta. E allo stesso tem-
po mi è stato utile per scoperchiare alcuni accordi che 
hanno stupito tanti, come l’appoggio di esponenti che 
arrivano dall’area della destra sociale che sono sempre 
stati i primi a criticare chi, come Alberto Lapenna, inve-
ce, ha una storia politica legata all’ex partito socialista”. 
circa i risultati del congresso, alessandro capecchi, fa 
una analisi molto lucida: “Insieme a Samuele Campioni e 
a tanti amici che voglio pubblicamente ringraziare abbia-
mo lavorato tre mesi duramente, incontrando i sindaci 
della provincia, gli eletti e i dirigenti di tanti comuni con-
frontandoci e cercando di portare avanti una nuova idea 
del partito. Sapevamo di essere Davide che si scontrava 
contro Golia e oggi siamo contenti di rappresentare un 
terzo degli iscritti. Il risultato legittima Alberto Lapenna a 
restare alla guida del partito nella nostra provincia, ma io 
sono soddisfatto perché noi, comunque, abbiamo vinto 
il congresso delle idee, anche se abbiamo perso quello 
delle tessere. E’ stato un momento di importante con-
fronto al quale hanno partecipato anche le cariche più 
importanti del Pdl e che ha coinvolto oltre 1200 iscritti. 
Quindi, perché avevo presentato una mia lista? Perché, 
nonostante riconosca doti organizzative straordinarie 
ad Alberto Lapenna, credo che oggi la guida di un par-
tito, ad ogni livello, non possa prescindere dal consenso 
dei cittadini. Detto questo, credo che d’ora in avanti si 
debba pensare prima di tutto all’imminente campagna 
elettorale, sia a Pistoia, sia negli altri comuni del nostro 
comprensorio e spero che nelle liste che presenteremo, 
non vi siano epurazioni, ma si riescano a fare scelte intel-
ligenti ed equilibrate per il fine unitario del partito. Quel-
lo che ora chiediamo – prosegue capecchi – è che il 
coordinamento provinciale si riunisca con continuità e 
che si dia luogo ai congresi comunali in tutti i comuni 
del territorio, tolti quelli dove si voterà tra pochi mesi”. 
capecchi, tra l’altro, nella precedente tornata elettora-
le a Pistoia è stato protagonista di un grande risultato, 

giocandosi fino in fondo le carte per diventare sindaco. 

“Molti mi chiedono ancora il perché io non mi ricandidi, 

ma credo che in questa tornata elettorale, dove sono 

cambiati gli schieramenti dei partiti e la situazione politi-

ca, sia più giusta una donna come Anna Maria Celesti, 

persona stimatissima in città che puo’ raccogliere anche 

più consensi dalla società civile. In più il 9 febbraio è nato 

il mio secondo figlio, Giovanni, e per esperienza so che 

candidarsi alla guida di una città assorbe completamen-

te. Comunque Anna Maria Celesti mi ha chiesto di fare 

da capolista e io ho accettato con grande entusiasmo”. 

In quale posizione si sistemerà il Pdl in questa tor-

nata elettorale dopo i dieci anni di Renzo Berti? 

“C’è il Pd con Bertinelli e oltre a noi, le alternative, sono 

Bartolomei per quanto riguarda il terzo polo e forse Da-

niela Simionato per la Lega, entrambi fuoriusciti dal Pdl. 

Noi concepiamo il bipolarismo; o stai nel centro sinistra 

o nel centro destra, mentre il Terzo Polo punta alla palu-

de, ad un salto all’indietro di vent’anni e principalmente 

fa campagna elettorale contro il Pdl; messa così sembra 

una battaglia a perdere ma io sono fiducioso, perché 

Pistoia aspetta di cambiare, davvero”. 

E Berti che Pistoia lascia? 

“Solo una battuta: ha dovuto organizzare l’ennesima 

mostra per autocelebrarsi, spendendo 8 mila euro 

che potevano essere destinati al sociale. Quindi, se 

tutto quello che dice di aver fatto in questi anni  lo 

rimarca in questo modo, vuol dire che i cittadini non 

se ne sono accorti”. 

ANNAMARIA
CELESTI

ALESSIO
BARTOLOMEI

SCEGLI IL TUO
CANDIDATO



Lorenzo Benedetti

foto di Cristiano Bianchi
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PISTOIA

Giacomo Bottari
Piazza della resistenza e Fortezza 
s. Barbara da valorizzare tutto l’anno

calendario di eventi molto più ricco 
nel cuore della città

Locali aperti in Piazza della sala, ma 
controlli di ordine pubblico più intensi

30 anni

MONSUMMANO TERME

Edoardo Venturini
Valorizzare il centro storico con ini-
ziative sull’artigianato

sconti e promozioni ad hoc per non 
far morire il commercio

Più forza al teatro e creazione di tes-
sere associative

28 anni

MONTECATINI TERME

Carlo Alberto Papini
maggiori controlli e riqualifica delle 
stazioni ferroviarie

nuova viabilità, incentivi ai commer-
cianti e una pista ciclabile

necessario completare i lavori di ri-
strutturazione delle Terme

24 anni

PESCIA

Paolo Galli
un centro anziani per riqualificare 
l’ex carcere di Veneri

Un grande spazio ricreativo all’ex 
mercato dei fiori

non far morire l’area dei giardini del-
le scuole elementari “simonetti”

49 anni

PONTE BUGGIANESE

Lorenzo Vannini
ravvivare il cuore del paese riparten-
do dalle tradizioni

Pista di pattinaggio lasciata al degra-
do: creiamo eventi

il Padule e annigoni, fonti di turismo 
da sfruttare meglio

27 anni

BORGO A BUGGIANO

Cristian Gentili
Villa Bellavista: “tesoro artistico” 
sfruttato al minimo

assenza di un’alternativa alle offerte 
della Vadinievole

necessità di manutenzione e “rior-
ganizzazione” del giardino pubblico 
in zona stazione

33 anni

MASSA E COZZILE

Silvia Signorini
urgente riqualificazione zona sema-
foro a margine coperta

con più posti auto, rinascerebbe la 
vita del paese di massa

traversagna e Biscolla da riqualificare

31 anni

CHIESINA UZZANESE

Lorenzo Benedetti
il vecchio “oasi” uno spazio da ri-
qualificare

Un percorso vita lungo l’argine della 
Pescia

Giardini pubblici da arredare

20 anni

LARCIANO

Simone Belvedere
riportare il commercio nel centro 
storico

illuminazione migliore in Via Ferrucci

Giardini pubblici assolutamente da 
sistemare

28 anni

LAMPORECCHIO

Filippo Simoni
i giardinetti: un polmone verde per il 
benessere di tutti

mettere in sicurezza il san Baronto

Promozione sul web per un turismo 
ad hoc

23 anni

La nostra rubrica “sindaco 
per un giorno” è stata un 
successo. in questo nu-
mero infatti vogliamo fare 
un riepilogo di quello che 

abbiamo scoperto dei nostri 
comuni e di come i cittadini 

vedono il proprio paese di residenza. 
mancano all’appello ancora i comuni di 
Uzzano e Pieve a nievole che pubbli-
cheremo nei numeri successivi, ma già 
a un anno esatto dall’inizio di questo no-
stro spazio, siamo in grado di fornire ai 
nostri lettori quello che abbiamo raccol-
ta, grazie a persone che si sono messe 
in gioco e con intelligenza hanno fornito 
consigli e spunti alle varie amministra-
zioni. iniziamo dalla richiesta di maggiori 
eventi a Pistoia che ha sostenuto Gia-
como Bottari, a un più massiccio con-
trollo del territorio a montecatini come 

invece ha voluto sottolineare il giovane 
carlo alberto Papini. oppure abbiamo 
l’esempio di simone Belvedere che so-
stiene che a Larciano, alcune strade, do-
vrebbero essere messe più in sicurezza. 
come potrete facilmente notare la nostra 
scelta non è stata affatto casuale. nella 
maggior parte dei casi, abbiamo scelto 
giovani tra i 25 e i 35 anni che oggi sono 
il motore pulsante della società. ragazzi, 
uomini e donne che sperano e si impe-
gnano per un futuro migliore. abbiamo 
poi l’esempio di Paolo Galli di Pescia 
che, invece, da taxista conosce bene il 
territorio come nessun’altro e ci ha volu-
to stimolare l’amministrazione su alcuni 
punti, quali ad esempio la realizzazione 

di un centro anziani. La nostra missione, 

però, non si ferma qua. conosciamo il 

nostro territorio dando voce ai cittadini.

Cosa manca ai nostri Comuni?
La parola passa ai cittadini



esattamente un anno fa, nel numero de “iL GiULLare” 
del Febbraio 2011, inauguravamo la rubrica “sindaco per 
un giorno”. Grazie a questa la nostra redazione è riuscita 
a offrire ai cittadini della provincia di Pistoia uno spazio nel 
quale criticare, consigliare, elogiare e fare il punto della si-
tuazione riguardo al proprio comune di residenza. spinti 
dalla voglia di lasciare libero sfogo a tutti, senza peli sul-
la lingua, abbiamo esplorato la regione più remota della 
nostra provincia, formata da quello strato sociale che mai 
ha avuto uno spazio ampio e totalmente neutrale come 
quello che siamo riusciti a dare. ogni intervistato ha mo-
strato grande interesse e amore verso il proprio paese, se-
gno che quel sano attaccamento alle proprie origini, che 
spesso viene frainteso in “bamboccioneria”, è ancora ben 
presente nella provincia di Pistoia.
PiU’ sPaZi VerDi
Parlando con loro, siamo riusciti a scoprire di cosa senta-
no più il bisogno per completare il loro paese, ed abbiamo 
scoperto che c’è ovunque grande richiesta di spazi verdi 
nei quali poter passare i momenti di relax, oltre ad una 
riorganizzazione del traffico in modo da alleggerire la circo-
lazione e aumentare la sicurezza delle strade.
cinema aLL’aPerTo eD eVenTi
ciò che più ci ha colpito è il grande desiderio di tornare ad 
avere sempre più cinema all’aperto, molto utili per sfruttare 
e riqualificare aree dimenticate, che in questo momento 
storico sono sempre in diminuzione; così come un’attiva 
di organizzazione eventi, prevalentemente culturali, per at-
tirare il maggior numero di persone e alimentare le impre-
se commerciali di zona. Di reazioni da parte delle giunte 
comunali ne sono arrivate, prova che le nostre interviste 
non sono finite nel nulla, ma sono state recepite, nel bene 
o nel male, da chi può e deve fare azioni concrete. in un 
periodo di crisi e di grandi sacrifici per la maggior parte 
degli italiani, trovare conforto e piena soddisfazione nelle 
scelte del proprio paese contribuirebbe a sollevare morali 
piuttosto bassi.
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sinDaci canDiDaTeVi
Detto questo, “il Giullare” né smetterà di 
vigilare sull’operato delle amministrazioni 
e né cesserà di fungere da megafono per 
ogni cittadino che ha bisogno di una valvola 
di sfogo. saremo sempre a disposizione dei 
nostri preziosi lettori che ci hanno portato a 
essere una realtà solida nel panorama pisto-
iese. mancano ancora i comuni di Uzzano e 

Pieve a nievole, ma anche successivamen-
te continueremo a spronare i nostri lettori 
a candidarsi e a indossare per un giorno la 
fascia da primocittadino del proprio paese. 
Perché crediamo che tutti noi possiamo 
fare qualcosa per migliorare e crescere.

Vuoi diventare sindaco del tuo paese? 

scrivi a info@ilgiullare.com

“Si deve ascoltare chi vive la realtà”
“Sindaco per un giorno”  viaggio nel nostro territorio

nella foto Lorenzo Benedetti

Polizza CasaTua: l’assicurazione per la casa che la pensa come te. 
CasaTua non è una polizza assicurativa tradizionale, ma un prodotto affidabile, semplice e trasparente, concepito per “pensarla come te”: 
nasce, infatti, dalla raccolta dei suggerimenti delle migliaia di clienti che, da anni, Allianz S.p.a. intervista per migliorare i propri prodotti.

Con il vantaggio della formula “SalvaTutto”. 
Con la formula “SalvaTutto” di CasaTua non ci sono mai dubbi: sei assicurato su tutto, tranne su ciò che è esplicitamente e chiara-
mente escluso. E’ una formula vantaggiosa, perché eventuali esclusioni debbono essere specificate nel contratto e la loro dimo-
strazione è a carico della Compagnia, tutelando al meglio i diritti del Cliente. 

Non tutti sanno che:
• 4 abitazioni al giorno si incendiano (1500 all’anno).
• 1 abitazione ogni 4 minuti viene derubata (132.000 l’anno).
• Le polizze “puro incendio” stipulate in occasione del mutuo per l’abitazione tutelano solo la banca e non te.
• “Le polizze del condominio” tutelano solo i muri dei locali e non il contenuto. 

Pistoiassicura
Via Marini (zona Stadio) - 51100 Pistoia

Telefono 0573 22655 - 0573 27666
Fax 0573 22672

email: 045900@allianzlloydadriatico.it

Stefano Gerardo Ciotoli, esperto del settore Patrimonio per Pi-
stoiAssicura dal 2005, presenta il prodotto nato ad hoc per tu-
telare, al giusto prezzo, il bene primario di ogni persona: la casa. 

Polizza CasaTua

Scopri i vantaggi anche di “Globale Fabbricati Civili”: la polizza multigaranzia destinata agli amministratori di stabili e condomini per la 
protezione patrimoniale dell’intero immobile. 

Proteggere la tua abitazione è importante e costa meno di quello 
che pensi. Con la garanzia del marchio Allianz. 



mentre scriviamo, il Tar della Toscana, almeno momen-

taneamente, ha restituito efficacia alla normativa sulla 

liberalizzazione degli orari di apertura dei negozi, re-

centemente approvata dal Governo monti; liberalizza-

zione che aveva visto la vigorosa (e assonante) opposi-

zione da parte sia del Presidente della regione, enrico 

rossi, sia del gran capo di Unicoop, Turiddu campaini. 

al di là del poco credibile argomento della difesa dei 

piccoli esercizi (quasi che in toscana non ci fossero 

ipermercati un po’ dovunque, e con buona presenza 

della coop!), i due esponenti del centro-sinistra tosca-

no hanno sostenuto la loro opposizione al decreto sulle 

liberalizzazioni, in nome di una sorta di battaglia etica 

contro il consumismo. il responsabile delle cooperative 

di consumo un tempo “rosse” ha, addirittura, invocato 

il recupero del valore religioso della festa domenicale. 

Da socio coop, per inciso, vorrei invitare alla caute-

la nel “maneggiare” i valori religiosi; altrimenti si corre 

il rischio di dover sostituire i profilattici o gli stimolanti 

sessuali – in bella mostra nei supermercati- con i “ro-

sari” o i messali. nelle stesse ore del pronunciamento 

del Tar toscano, dagli stati Uniti, con il suo fare lieve-

mente pedante, il professor senatore monti annunciava 

– niente di meno- di voler cambiare la mentalità degli 

italiani. comprendo che, dopo l’era del berlusconismo, 

ci sia voglia di recuperare valori più solidi e sani, tuttavia 

confesso di provare un antico fastidio per l’idea che la 

politica debba (prima che possa) ergersi ad educatri-

ce; storicamente le grandi ed oppressive dittature sono 

nate da culture politiche che avevano in obiettivo la for-

giatura di uomini nuovi. D’altronde, questa tentazione 

della politica di farsi tutrice e promotrice delle scelte 

di vita dei propri cittadini sembra essere una tendenza 

particolarmente diffusa nella società occidentale; ten-

denza della cui pericolosità pochi si accorgono. Vivia-

mo in un continuo espandersi della sfera pubblica, a 

scapito della sfera privata, senza comprendere che il 

vivere collettivamente impone vincoli e limitazioni; pur-

tuttavia sono fortemente convinto che nessun interesse 

pubblico possa cancellare o riscrivere l’identità indivi-

duale, il libero dispiegarsi del proprio sentire. e’ curioso 

come, destra e sinistra, abbiano oggi in comune la vo-

lontà di uno stato che costantemente intervenga nella 

sfera individuale dei cittadini, cercando di modificarne 

o condizionarne stili e scelte di vita. Questa invadenza 

dovrebbe preoccupare specialmente coloro che si pro-

fessano progressisti, tutori dei diritti civili e dei diritti di 

libertà; invece succede esattamente il contrario.

Dal mio modesto punto di vista, la politica più che co-

struire modelli culturali, dovrebbe creare le condizioni 

perché donne ed uomini possano sviluppare al meglio 

le loro capacità. non voglio di certo teorizzare che la 

politica debba disgiungersi dai valori o da modelli posi-

tivi, ma il modo migliore per affermare un valore è pra-

ticarlo non comandarlo. nel caso “del modello di vita”, 

i nostri amministratori lavorino per creare condizioni di 

sviluppo equilibrato,attento all’ambiente ed alla quali-

tà del vivere; facciano scelte coerenti e coraggiose in 

quella direzione, evitando la via facile del pistolotto. Dal 

canto suo, invece, il gran capo delle coop toscane, se 

tiene al rispetto del religioso risposo domenicale, non 

invochi regole e norme, semplicemente accetti il prez-

zo di tenere chiusi i propri negozi. alex De Tocquiville 

ebbe a scrivere: “…ciò che intendiamo per repubblica 

negli Usa è l’azione lenta e tranquilla della società su 

se stessa…”. condivido in pieno: si diano ai cittadini 

gli strumenti per capire e conoscere. si investa in istru-

zione e formazione. Da lì possono nascere nuove con-

sapevolezze e nuovi costumi, perché dell’uomo dob-

biamo avere fiducia. La politica rinunci a farsi agenzia 

educativa. Dia strumenti a chi educa, rinunciando alla 

predica in favore della buona pratica.
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Antonio Pileggi

Rosari al supermercato

carma Professional è un’azienda del Gruppo carrara, le-
ader nel settore della produzione della carta già dal 1873. 

carma Professional è, oggi, tra i primi cinque produttori in 
europa di prodotti in carta per il mercato aFH. con le sue 
cinque macchine continue e le sue 25 linee di converting, 
è in grado di produrre la più ampia gamma di prodotti per 
il bagno, la pulizia, il catering e l’igiene personale, diven-
tando di diritto, punto di riferimento del mercato Profes-
sional europeo.

La qualità dei prodotti e l’affidabilità dei servizi sono ga-
rantite dalla consolidata esperienza nel settore.

ricerca e sviluppo sono parte essenziale della mission 
aziendale, oltre ad una particolare attenzione riservata alla 
qualità globale e alla customer satisfaction: aspetto, que-
sto, curato interpretando le continue esigenze di mercato e 
proponendo, con efficacia, le risposte più concrete. 

il Gruppo carrara ha investito, e continua ad investire, in 
tecnologia, ricerca e modelli di sviluppo adeguati. mac-
chine sempre più performanti e maestranze qualificate 
operano quotidianamente per mantenere alti gli standard 
di produzione e per consolidare la vocazione di gruppo 
produttore, implementando una politica commerciale 
che preveda una chiara ed efficace strategia distributiva.

cartiera carma s.r.l.
Via Tazio nuvolari, 10 

55012 carraia Lucca - italy

Telefono +39 0583 9851
Fax +39 0583 981429
www.carmaprofessional.it

I brand dI Carma ProfessIonaL



Un Paese di Poeti, di 
Santi e di Navigatori…
Ad oltre un mese dal naufragio della costa concordia, i fiu-
mi di parole spese dai media sulla vicenda, non sono riusciti 
a dissipare i mille dubbi che sono inevitabilmente sorti nel 
grande pubblico dei croceristi. Personalmente, dall’ ango-
scia provata nell’assistere alle immagini del naufragio in di-
retta, con il passare dei giorni e con il susseguirsi di dibattiti 
e di trasmissioni televisive articolate unicamente sui tragici 
fatti dell’evento, sono progressivamente passato ad uno 
stato di sdegno per poi progressivamente assestarmi in 
una condizione di nichilismo nei confronti di questo modo 
di fare turismo. assistere alle considerazioni tecniche dei 
conduttori dei vari Porta a Porta, matrix e Quarto Grado, 
tutti puntualmente diventati provetti ufficiali di lungo corso, 
mi ha fatto quantomeno sorridere, immaginandomeli sul-
la spiaggia di Fregene nelle loro rocambolesche manovre 
per raggiungere, a fatica, la boa con il pedalò. La vicenda, 
nel suo insieme, è quantomeno grottesca: squarciare la 
chiglia di una nave di 290 metri per 114.000 tonnellate, 
solo per il vezzo di passare rasenti all’isola del Giglio e sa-
lutare gli isolani a colpi di sirena è un atto criminale, sopra-
tutto se si pensa che a bordo c’erano oltre 4000 persone 
tra ospiti ed equipaggio. La questione ormai non verte più 
sulla ricerca delle responsabilità di questa tragica vicenda, 
ma sul valutare se la direzione che ha intrapreso il mercato 
delle crociere è ancora percorribile e se le spietate rego-
le del mercato devono continuare a prevaricare sul buon 
senso e sulla sicurezza del grande pubblico dei vacanzieri. 
La mia ormai nota visione romantica del viaggiare ha una 
sua chiara fisionomia anche per quanto riguarda l’andare 
per mare. Ho sempre considerato la crociera un’occasio-
ne per vivere un’esperienza un po’ elitaria, con il sapore 
d’altri tempi, dove il movimento del mare ed il lieve bor-
bottio sordo dei motori era il giusto sottofondo all’infinito 
blu dell’oceano, dove sapiente personale di bordo sapeva 
accompagnarti per mano nel piacevole oblio del comfort 
e del sapore del privilegio. oggi la massificazione di que-
sto modo di viaggiare impone di abbracciare la legge dei 

grandi numeri mentre, in contrapposizione, la guerra dei 
prezzi, finalizzata a conquistare sempre più grandi quote 
di mercato, impone di superare la saggia soglia della par-
simonia nell’allestimento del prodotto finale, sconfinando 
nel risparmio. ed ecco che si varano mostri da 6.318 pas-
seggeri come la “ocean of the seas” dove promenades 
hollywoodiane, piscine con le onde, piste per il pattinaggio 
sul ghiaccio, pareti da free climbing sono solo una piccola 
parte dell’offerta di intrattenimento di bordo. ma rifletten-
do un attimo su quanto accaduto alla concordia, il caos 
e le difficoltà emerse nell’operazione di abbandono della 
nave, sono tuttora vive nella nostra memoria, e se la buo-
na sorte non avesse voluto che la nave si appoggiasse 
su bassi fondali, la repentina inclinazione dello scafo che 
ha reso impossibile il varo delle scialuppe su tutto il lato di 
dritta avrebbe provocato una tragedia di ben altre propor-
zioni. oggi la domanda che ci poniamo è se sia veramente 
possibile coordinare ed evacuare nei tempi necessari una 
quantità così impressionante di passeggeri ed equipaggi, 
se sia sufficiente organizzare le prove di evacuazione solo 
e rigorosamente prima di ogni partenza, se sia realmente 
possibile manovrare in sicurezza natanti di tali dimensioni o 
se sia più opportuno porre dei limiti ragionevoli. Per quanto 
riguarda la costa crociere, posso soltanto stigmatizzare la 
leggerezza con cui ha assegnato il comando di una del-
le sue navi migliori ad un comandante come schettino, a 
mio avviso solo reo di avere grottescamente conclamato 
la sua inadeguatezza al ruolo. in un sol colpo è riuscito ad 
infangare secoli di onorata tradizione marinaresca italiana 
iniziata dai vari colombo, Vespucci e macellano. D’altro 
canto, come ha detto maurizio crozza l’italia è piena di 
comandanti schettino, persone incapaci, che senza al-
cun merito, risiedono nei posti di comando. Possiamo 
allora affermare che schettino sia pertanto la perfetta 
metafora del nostro paese.

Simeone Clamori

L’ex assessore del comune di 

montecatini, Valentino Pieri, la sera 

del 29 gennaio era stato rapinato, 

aggredito e ferito alla tabaccheria 

“mancini”, in pieno centro a mon-

tecatini. La scorsa settimana, è 

stata divulgata la bella notizia che 

i carabinieri di montecatini Terme 

hanno identificato e denunciato 

alla Procura della repubblica di 

Pistoia il giovane ritenuto respon-

sabile del fatto. Pieri, aggredito 

con un trincetto, era stato ferito al 

volto. il fatto destò molto scon-

certo e preoccupazione in città 

perché avvenuto nella centralissi-

ma via Don minzoni, poco prima 

dell’orario di chiusura, all’interno 

di una tabaccheria. il tentativo di 

rapina, peraltro, non fruttò denaro; 

l’unica banconota finita nelle mani 

del ladro risultò strappata per 

metà. attualmente la persona 

indagata, ritenuta responsabile 

dell’aggressione, si trova detenuta 

presso il carcere di Pistoia anche 

per altri reati.

e’ atterrato la mattina del 15 febbraio all’aeroporto di Fiu-
micino di roma, con un volo proveniente dagli stati Uni-
ti. carlo Parlanti, quarantottenne manager informatico di 
montecatini era detenuto dal luglio 2004 nel carcere di 
massima sicurezza di avenal in california. L’ultima sua 
intervista l’abbiamo pubblicata su “il Giullare” n.23. car-
lo Parlanti era stato arrestato all’aeroporto di Dusseldorf, 
in Germania, con l’accusa di aver picchiato e violentato 
l’ex-compagna rebecca mcKay White negli Usa. Dopo 
11 mesi era stato estradato in california, dove era stato 
condannato a 9 anni di reclusione. Da qui era stato libe-
rato il 9 febbraio e trasferito al centro di detenzione degli 
uffici immigrazione, in attesa di espletare le pratiche buro-
cratiche di espulsione dal territorio statunitense. a roma, 
accompagnato da agenti dell’immigrazione Usa, Parlanti 
ha trovato ad attenderlo i familiari e tutte quelle persone 
che si sono a lungo battute contro quello che hanno sem-
pre considerato un “errore giudiziario’’. Parlanti ha sempre 
negato tutte le contestazioni, ma non gli e’ stata concessa 
la possibilità di una revisione del processo. 

Valentino Pieri ferito al volto con il trincetto
Identificato e denunciato l’aggressore dell’ex assessore

Carlo Parlanti ora è libero
Dopo nove anni di carcere
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Andrea Spadoni

foto di Cristiano Bianchi

uando arrivi di fronte all’ufficio del direttore, 
sembra di essere in un posto familiare. non 
ti senti di fronte alla prima carica di un isti-
tuto bancario, ma faccia a faccia con una 

persona che ti ascolta. e che, confrontandosi con te, si 
mette al tuo stesso livello e trova sempre il miglior consiglio 
da darti. e’ il caso del direttore antonio Giusti, alla guida 
dell’esecutivo della Banca di Pescia dal 2007. con noi, in 
questa intervista, ci ha parlato del suo compito, di come la 
“banchina” è cresciuta in questi anni e delle difficoltà con le 
quali ci si deve confrontare in un momento di crisi econo-
mica mondiale come quello che stiamo vivendo.
“La banca si espande con nove filiali nelle province di Pi-
stoia e Lucca, territori molto diversi per tessuto economico 
e sociale, ma entrambi alle prese con la cristi economi-
ca, probabilmente la più pesante di sempre. Nonostante 
questo, la Banca di Pescia, nel 2011, ha registrato una 
sostanziale tenuta dei volumi della raccolta diretta da clien-
tela che si aggira intorno ai 320 milioni di euro e un lieve 
incremento degli impieghi assommanti a poco oltre i 295 
milioni di euro. Un positivo risultato di esercizio, ancora 
non definitivo, ma vicino al milione di euro netto. Numeri 
che ci fanno restare vicini, con responsabilità, ai nostri oltre 
20 mila clienti nell’affrontare un 2012 che non è annuncia-
to come un anno di svolta positiva”.
Quali sono i punti di forza della banca?
“I servizi bancari e finanziari offerti ai privati, alle famiglie e 
alla piccola media impresa, hanno una importante par-
ticolarità: il diretto legame con i territori, basilare volano 
dell’economia locale. Le risorse raccolte dalle nostre fi-
liali infatti sono reimpiegate per oltre il 90 per cento nelle 
due province dove operiamo, al fine di una crescita re-
sponsabile delle collettività di insediamento. Le Banche 
di Credito Cooperativo, come la Banca di Pescia, sono 
per loro natura “banche differenti” e per scelta investono 
le loro risorse nell’economia reale dei territori di insedia-
mento e non nella finanza speculativa, quella che ha ge-
nerato la crisi economica”.

Appunto, la crisi. Come ha influito sul sistema bancario?
“Varie volte, in queste mie brevi riflessioni, la parola crisi 
e’ stata citata. E’ stata una presenza costante e in conti-
nua evoluzione di questi miei pochi anni alla direzione della 
Banca di Pescia e, senz’altro, ha influenzato e plasmato 
il mio modo di interpretare l’incarico. Tutto, come ho già 
detto, è nato dalla finanza speculativa che ha regole ina-
datte all’evoluzione dei nostri strumenti e ha avuto origine 
oltreoceano, raggiungendo in modo impalpabile anche il 
tessuto finanziario e bancario europeo. D’altronde le modi-
fiche normative, soprattutto di origine anglosassone di fine 
secolo scorso, hanno portato ad uniformare il modello di 
banca: non piu’ separate tra banche commerciali e d’inve-
stimento. Per questo sono sorte realtà sempre piu’ grandi, 
ma piu’ distanti dall’economia reale, che hanno iniziato a 
non fidarsi reciprocamente. Quindi dalla crisi di fiducia fra 
banche, alla crisi di fiducia sul debito sovrano emesso da 
alcuni stati più a rischio, il passaggio e’ stato conseguente. 
E il propagarsi all’economia reale e’ stato un percorso ine-
vitabile che coinvolge la vita di imprese, famiglie e persone 
con conseguenze dirette nei risparmi, redditi, consumi ed 
investimenti”.
La Banca di Pescia come riesce a fronteggiare que-
sta situazione?
“La Banca di Pescia, nella mission di banca del territorio, 
ha messo a disposizione quanto era nella sua possibi-
lità per supportare le difficoltà di privati ed imprese: so-
spensioni, ripianamenti e allungamento dei mutui, sia da 
convenzioni che su base individuale, accordi per liquidità 
con i vari confidi. Il tutto in un contesto caratterizzato 
da bassa redditività e peggioramento della qualità del 
credito. Mai forse come in questi momenti, permeati di 
una globalizzazione sempre più invasiva, le sinergie e le 
risorse dei territori messe a servizio delle economie lo-
cali, devono darci gli impulsi di positività per affrontare 
questo 2012” appena iniziato”.

Q

I successi della Banca di Pescia

“Combattiamo la crisi, restando vicini
  ai cittadini e alle imprese del territorio”

P20 #Lacrisi/economia

iL DireTTore antonio Giusti inizia la sua at-
tività lavorativa nel 1981, alla 
“cassa rurale e artigiana di 
alberghi di Pescia”. era una 
“banchina” mono-sportello che 

poi, nel corso degli anni, si è evoluta nell’attuale Banca 

di Pescia. Nel 2007 gli viene affidato l’incarico di dirigere 

l’azienda, succedendo ad arretini riccardo, che era al ver-

tice dell’esecutivo dagli anni ’70. 

ranco Papini è l’immagine storica della Banca di 
Pescia. e’ un po’ il padre di tutti e anche quan-
do ci parla di tutta la struttura, lo fa con un cer-

to affetto. Verso i dipendenti, i soci, i clienti. “Sono molto 
contento di come vedo operare il personale dipendente. 
Ci sono figure professionali che operano con grande sen-
so di responsabilità e collaborazione tra loro, ognuno con 
compiti di gestione specifici. Anche quando anni fa fu ne-
cessario decidere per il cambio di direzione generale, non 
ebbi nessun problema a scegliere i nuovi dirigenti tra le 
persone che erano già in organico. La banca ha registrato 
una crescita importante in questi anni e anche in questo 
periodo di crisi abbiamo supportato aziende, famiglie e pri-
vati. La nostra caratteristica è proprio questa: essere vicini 
al territorio, alla gente. Per questo c’è da sottolineare come 
nel caso di banche di Credito Cooperativo, sia importante 
essere socio. Perché ogni socio diventa proprietario”.
Oggi, la banca di Pescia, quanti soci conta?
“Al momento i soci sono 2.168. In una società coopera-
tiva sono i primi nostri interlocutori privilegiati. Le attività di 
carattere bancario rivolte a loro sono: la raccolta (emissioni 
obbligazionarie a tassi privilegiati, campagna commerciale 
effettuata nel 2011 e ripetibile in futuro), il credito (ai soci 

viene privilegiata l’erogazione del credito con condizioni di 
vantaggio), i servizi (nell’attuale contesto, il socio è ancor 
più oggetto di particolari attenzioni della banca nel ridurre i 
costi dei servizi. Si è deciso infatti di sostenere interamen-
te o ridurre in modo significativo i costi dei servizi legati 
ai sistemi di pagamento o di copertura dei rischi familiari 
e previdenziali ed è una campagna commerciale appena 
iniziata) e poi ci sono una serie attività di carattere extra 
bancario (borse di studio, gadget e gite).”
Parla di una crescita dell’istituto bancario. Può dare 
un po’ di numeri?
“Oggi operiamo in un territorio di competenza costituito da 
27 comuni, di cui 9 nella provincia di Pistoia, 11 in provincia 
di Lucca, 6 in provincia di Pisa e 1 in provincia di Firenze. 
Nonostante la vastità, la banca si è strategicamente con-
solidata nei comuni pistoiesi storici e lucchesi. Allargando 
l’operatività a tutta l’area snatureremmo la natura di banca 
locale. Ad oggi contiamo 18.976 clienti, di cui 15.411 pri-
vati e 3.565 imprese. Questo è un risultato che riteniamo 
soddisfacente e ci fa proseguire nella nostra missione con 
buone aspettative e ci fa distinguere in questi tempi che 
non sono certo facili. E il compito di una banca è proprio 
quello di trasmettere fiducia ai propri soci e clienti”.

F

iL PresiDenTe Franco Papini, 65 anni (dottore 
commercialista), nella sua car-
riera ha ricevuto molti incarichi: 
membro del collegio sindacale 
della società terme Spa (‘94-
’96), poi presidente dei revisori 

dei conti del comune di Pescia (’90 –’96). dal 1979 entra 

nel consiglio di amministrazione della Banca di credito co-

operativo di alberghi di Pescia e successivamente viene no-

minato Presidente. e’ presidente della SoAr (Servizi opera-

tivi accentrati regionali) della banche di credito cooperativo.

nella foto a sinistra il Direttore dell Banca di Pescia, antonio Giusti. nella foto di destra il Presidente, Franco Papini



21 ottobre 1962
si costituisce la Fondazione della cassa rura-
le e artigiana di alberghi
1 aprile 1963
La cassa rurale di alberghi inizia a operare 
ad Alberghi (Pescia), in via zei
novembre 1982
Trasferimento delle attività nell’attuale sede di 
alberghi
maggio 1983
Apertura filiale di uzzano
settembre 1987
Apertura filiale di Pescia
aprile 1991
Apertura filiale di Buggiano

marzo 1992

Apertura filiale di capannori

settembre 1996

Apertura filiale di chiesina uzzanese

Gennaio 1999

Apertura filiale di Lucca S.maria

marzo 2001

Apertura filiale di Lucca S.Anna

maggio 2001

nuova denominazione “Banca di Pescia – 

credito cooperativo”

marzo 2010

Apertura filiale di Porcari

La sToria

La banca di Pescia ha nove filiali nelle 
province di Pistoia e Lucca.

Le seDi



Diletta Severi

foto di Cristiano Bianchi

Giacomo: “Bamboccioni” per tradizione
Linda: Vorrei provare la monotonia del posto fisso

P24 #FissoVsPrecario

nome e cognome: Giacomo Pacini
Vive a: montecatini Terme

età: 32 anni
Titolo di studio: ragioniere

Lavoro: impiegato da 12 anni presso
 credito cooperativo della Valdinievole.

Guadagno: meno di 2000€ al mese 
(più tredicesima e quattordicesima)

I GIoVANI DEVoNo ABItuArsI ALL’IDEA ChE NoN AVrANNo uN 
POSTO FISSO PER TUTTA LA VITA. DEL RESTO, DICIAMO LA VERI-
tà, ChE moNotoNIA uN Posto fIsso PEr tuttA LA VItA. E’ PIù 
BELLo CAmBIArE E ACCEttArE NuoVE sfIDE PurChé sIANo IN 
CoNDIzIoNI ACCEttABILI. E QuEsto VuoL DIrE ChE BIsoGNA 
tutELArE uN Po’ mENo ChI oGGI è IPErtutELAto E tutELArE 
uN Po’ DI PIù ChI oGGI è QuAsI sChIAVo NEL mErCAto DEL 
LAVoro o ProPrIo NoN rIEsCE A ENtrArCI.
Mario Monti – Presidente del Consiglio

GLI ItALIANI soNo fErmI, 
ComE strutturA mENtA-
LE, AL Posto fIsso, NELLA 
STESSA CITTà E MAGARI 
ACCANto A mAmmA E PAPà, 
mA oCCorrE fArE uN sALto 
CULTURALE.
Annamaria Cancellieri
Ministro dell’Interno

cosa ne Pensi DeLLe DicHiaraZioni Di monTi sUL Posso Fisso? e' monoTono?

nome e cognome: Linda samoni
Vive a: Pistoia
età: 30 anni
Titolo di studio: Diploma magistrale, Laurea in storia e 
Tutela Beni archeologici.

Lavoro: Precaria da settembre 2008, in disoccupazione 
da luglio. insegnante in graduatoria, attualmente collabora 
con TVL. 
Guadagno: meno di 500€ al mese. 

iL Precario
L’unica monotonia che vedo nel posso fisso è la cifra 
sull’assegno a fine mese! E anche se sono una perso-
na molto dinamica, questo tipo di “staticità” mi andreb-
be bene, eccome. 

iL PosTo Fisso
In un periodo socio-economico molto delicato per tutto 
il paese, penso siano state esternazioni inopportune e, 
soprattutto, offensive per chi non riesce a pianificare il fu-
turo proprio perché non ha quel posto fisso necessario, 
ad esempio, per accedere al credito. 

e’ Vero cHe GLi iTaLiani sono BamBoccioni e VoGLiono iL LaVoro 
Vicino ai ProPri GeniTori?

iL Precario
Non credo. Io, ad esempio, non avrei alcun problema 
ad allontanarmi da casa per lavorare. La famiglia, è 
vero, è un punto di riferimento, ma se non si trovano 
possibilità, sarei favorevole ad un trasferimento. Anzi, 
credo che dovrebbero essere i genitori a spronare, da 
giovani, i propri figli a fare esperienze lontano da casa. 

iL PosTo Fisso
Credo che gli italiani siano educati diversamente: in al-
tri paesi, appena maggiorenni, i ragazzi lasciano casa e 
diventano autonomi ed autosufficienti. L’Italia è una na-
zione fondata sulla famiglia, tradizionalmente è sempre 
stato così, quindi è normale che essa resti sempre un 
punto di riferimento. Anche nelle scelte lavorative.

i VanTaGGi DeL TUo aTTUaLe LaVoro?

iL Precario
Lavorando in un ambiente dinamico come la televisio-
ne, si ha la possibilità di conoscere e farsi conoscere. 
Ed, eventualmente, creare nuovi contatti lavorativi.

iL PosTo Fisso
Reddito mensile garantito, la possibilità di progettare il 
futuro a breve e lungo termine, la vicinanza a casa (lavoro 
nella mia città – la più bella del mondo – da quando sono 
entrato in banca) e un ottimo orario.

PossiBiLiTa’ Di cresciTa?

iL Precario
Vorrei poter valorizzare il mio percorso di studi, che è 
costato sacrificio a me e alla mia famiglia. E’ frustrante 
sapere di aver messo tanto impegno per una laurea di 
cui non posso godere i frutti. Ma per ora, all’orizzonte, 
non vedo questa possibilità. 

iL PosTo Fisso
Senz’altro. Per chi vuol fare carriera, le possibilità ci 
sono. Oltre, ad una crescita personale e culturale 
quotidiana. 

come PianiFicHi La TUa ViTa?

iL Precario
Pianificare è impossibile. Non se se il mese prossimo 
avrò un lavoro, non so se mi verrà offerto un contratto. 
Vorrei poter tornare ad insegnare, ma anche questa è 
un’incognita: sono in graduatoria, ciò significa che se, 
fortuitamente, si libera un posto, posso sperare in una 
chiamata. Ma, nel frattempo, devo mantenermi, quindi 
magari prendo impegni lavorativi altrove e se la scuola 
mi contatta devo declinare per onorare l’altro impegno 
e non rischiare di rimanere nuovamente a piedi. La mia 
vita è scandita dal ritmo della crisi. 

iL PosTo Fisso
So che se continuo a lavorare mantenendo lo stesso 
impegno di questi anni, posso contare su certe entrate 
mensili. Quindi, pianificare è abbastanza facile: le ferie o 
le spese che posso fare. In più, grazie alla facilità di ac-
cesso al credito per chi, come me, ha un posto fisso, 
posso pianificare anche impegni più onerosi, come l’ac-
quisto di una casa. 

Hai FiDUcia neL FUTUro?

iL Precario
La devo avere. E devo continuare a sperare che questa 
situazione, prima o poi, cambi.

iL PosTo Fisso
Se faccio bene il mio lavoro, non posso temerlo. 

c’e’ QUaLcosa Di PosiTiVo 
neLL’essere Precario?

iL Precario
Certamente ti stimola a non rimanere con le mani in 
mano, a non fermarti, a reinventarti tutti i giorni per 
ottenere un rinnovo di contratto, un piccolo aumento, 
qualche certezza in più. ma, forse, sarebbe più gratifi-
cante spendere tutte queste energie in un lavoro tuo, 
non in un lavoro precario. 

iL PosTo Fisso
Assolutamente sì. E’ uno dei lavori migliori che potevano 
capitarmi, so bene di essere un fortunatissimo. 

sei soDDisFaTTo DeL TUo LaVoro?

cosa inViDi aL PosTo Fisso?

iL Precario
La certezza dello stipendio a fine mese. 

iL PosTo Fisso
Il lavoro fisso ti obbliga a fare sempre quello. Da precario, 
abbracci un mondo del lavoro più ampio. 

c’e’ QUaLcosa cHe inViDi 
DeLL’essere Precario?

iL Precario iL PosTo Fisso



sua nuova iniziativa, come al solito unica e rivoluziona-

ria, ci tiene a precisare: “Il concept store è un progetto 

che coinvolge tutta la famiglia. Uniamo tutte le com-

petenze che abbiamo acquisito in tanti anni di lavoro: 

io e mia moglie Fiammetta seguiamo in prima perso-

na il negozio di moda e anche mio figlio Nicholas da 

otto anni disegna modelli insieme a me. mentre il figlio 

maggiore Thomas dirige tutta la struttura agrituristica 

e il ristorante”. e quando in mezzo il marchio el Va-

quero c’è sempre da aspettarsi qualcosa di speciale. 

Provare per credere.

Valerio Giuntoli

Andrea Spadoni

foto di Cristiano Bianchi

Nasce il concept-store El Vaquero

“Qui ho iniziato a disegnare le scarpe
  amate dalle star di tutto il mondo”

ppena ti trovi di fronte a un modello di 

scarpe “el Vaquero”, le riconosci a colpo 

d’occhio. non c’è bisogno di controllare il 

marchio, perché lo stile di Valerio Giuntoli (nella foto) è 

unico al mondo. e anche con il cambiamento dei tem-

pi, con la modernità, il suo concetto moda resta attua-

le e stupisce. Valerio, oggi anche consulente di moda 

per il marchio Hermes e designer che fondò il marchio 

el Vaquero nel 1975, spiega cosi il suo successo: “Noi 

cerchiamo l’emozionalità del prodotto. Ci piace tra-

smettere sensazioni forti, ci piace stupire. Perché chi 

indossa le nostre scarpe le possa desiderare e amare”. 

in effetti i pezzi el Vaquero, non solo scarpe, ma anche 

accessori come borse e capi di abbligliamento, sono 

prodotti unici. in pratica fuoriserie della moda. e, la-

sciatemi fare un commento personale, sono bellissimi 

tanto che ti ci incolli a guardarli come se fossero gioielli 

o vere e proprie opere d’arte. non è un caso, infatti, 

che gli stivali e le scapre el Vaquero siano tuttora molto 

amati dalle star dello spettacolo di tutto il mondo e 

Valerio sia considerato uno dei designer di alta moda 

più talentuosi, capace di trascinare le tendenze con le 

sue idee innovative e rivoluzionarie.

Per fare alcuni nomi, tra i suoi nuovi ammiratori ci sono 

rihanna, charlize Theron, Denise richards e il perso-

naggio del momento Bai Ling, ma anche le Veline di 

striscia La notizia e anche molte altre starlette italiane.

Tutto questo è iniziato dalla Valdinievole, dove Valerio 

Giuntoli ancora studia i suoi modelli che poi vengono 

realizzati con una produzione che avviene interamente 

in toscana, fin dalla scelta delle pelli. Per questo oggi, 

el Vaquero, lancia un’altra sfida che parte proprio dal 

suo elegante agriturismo “amici del colle” nel comu-

ne di Buggiano. all’interno della struttura turistica po-

livalente, è nato, infatti, il primo “concept store” del 

marchio inventato da Valerio Giuntoli, una vera novi-

tà di casa nostra. “L’idea è nata dalla necessità di un 

contatto con i clienti che indossano le mie creazioni. El 

Vaquero, nel 1975, è nato con il primo negozio a Mon-

tecatini e per questo mi affascinava l’idea di ripartire 

da dove era iniziata la mia storia”. il concept store è 

un negozio che impreziosice già il bellissimo ristoran-

te “amici del colle”, con vetrine mobili all’interno della 

sala dove sono esposti gli ultimi modelli della collezio-

ne primavera estate 2012, ma anche pezzi unici delle 

collezioni del passato. “La struttura – racconta Vale-

rio – è operativa e già riceviamo clienti che arrivano 

fino a qua da ogni parte d’Italia, ma anche dall’estero, 

per acquistare i nostri modelli. Stiamo studiando an-

che pacchetti e iniziative che offrano la possibilità di 

alloggiare nella nostra struttura, usufruendo quindi di 

ottima cucina, benessere e relax anche grazie alla vi-

cinanza con Montecatini Terme. In più con l’evento di 

inaugurazione che si terrà a fine marzo, daremo il via 

a una serie di “Events & Party” durante i quali uniremo 

shopping e ristorazione, in un binomio di bellezza e 

benessere che abbiamo battezzato “Aperishopping”. 

Valerio Giuntoli, quando ci spiega nel dettaglio questa 

A

P26 #TagliatiPerilsuccesso

nelle foto, Valerio con la sua famiglia e alcune sue creazioni



Gentile lettore, 

casi analoghi al Suo stanno rapida-

mente iniziando ad impegnare i tribunali italiani, stante la recente ma rapidissima dif-

fusione dei social networks. La questione che mi pone investe il limite che il diritto di 

libera manifestazione del pensiero trova nel reato di diffamazione. Se è vero che l’art. 

21 Cost. afferma che “tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensie-

ro con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”, occorre tuttavia tenere 

presente che tale sacrosanta libertà non può ritenersi illimitata, dovendo necessa-

riamente arrestarsi quando sconfini nella lesione dell’altrui reputazione, ovvero della 

“considerazione di cui un soggetto gode nella società”. L’art.595 C.P., infatti, punisce 

chi (con consapevolezza e volontà offensiva e senza che siano rilevanti le motivazione 

a monte), comunicando con più soggetti ma in assenza della persona offesa, offende 

l’altrui reputazione. Se la condotta è posta in essere “via internet”, la fattispecie di ri-

ferimento è l’aggravante di cui al terzo comma, che prevede una pena fino a tre anni 

di reclusione per chi commette il reato col mezzo della stampa o con “altro mezzo di 

pubblicità”. Occorre pertanto prestare molta attenzione a ciò che si scrive su internet 

perché, laddove le parole usate risultino offensive, denigratorie, finanche solo allusive, 

esse possono costituire una lesione alla reputazione altrui. Nel caso da Lei espostomi, 

la principale linea difensiva percorribile sarebbe quella di sostenere che le Sue parole 

costituiscono esercizio del c.d. diritto di critica, espressione più pura della libertà di 

manifestazione del pensiero, costituendo la critica, infatti, un giudizio, in quanto tale 

anche negativo. Temo, però, che nelle Sue parole non sia agevole riscontrare una 

libera critica, ma che le stesse possano integrare il reato di diffamazione. La Corte di 

Cassazione si è infatti occupata di recente di un caso in cui sono state pronunciate 

parole molto simili a quelle da Lei scritte su Facebook (Cass.Pen.Sez.V n.8639/08) 

ed ha ritenuto sussistente il reato a carico di chi tacci un altro soggetto di essere “un 

dilettante ed un incompetente”. Poiché il reato in questione è, però, procedibile a que-

rela, ritengo che potrebbe essere molto utile offrirsi di scrivere una lettera di scuse che 

induca l’offeso a rimettere la querela, valutando anche l’ipotesi di offrire una somma 

di denaro a titolo di risarcimento del danno. In questo caso, infatti, il procedimento si 

estinguerebbe, e senza conseguenza alcuna, a seguito dell’accettazione, da parte 

Sua, della remissione.

Avv. Filippo Querci

avvocato Penalista, si occupa 

anche di Diritto civile e di Diritto 

Previdenziale.

avv. Filippo Querci

Se c’è diffamazione, 
ecco come muoversi

tempo fa, sulla mia pagina Facebook, ho scritto, riferendomi ad 

un mio ex-collega, che lo ritenevo un dilettante ed un incompe-

tente, a causa di alcuni suoi errori che avevano finito per mettere 

me in cattiva luce davanti al nostro datore di lavoro. Non ci ho 

più pensato finché non ho ricevuto, di recente, la lettera di un 

avvocato che mi ha preannunciato che questo ex-collega mi ha 

denunciato per diffamazione. E’ mai possibile una cosa del ge-

nere? Io mi sono limitato ad esprimere liberamente un’opinione 

personale. Dov’è finita la libertà di manifestazione del pensiero?

matteo, via mail 

successo inaspettato per questa nuova rubrica volta a gui-

dare il lettore nella risoluzione di problematiche da lui stesso 

segnalate. Gireremo le vostre richieste di aiuto, pervenute 

via e-mail ( info@ilgiullare.com ), alle professionalità compe-

tenti - avvocati, commercialisti, psicologi, consulenti del la-

voro - per cercare di offrirvi un servizio utile, risolvendo - per 

voi - questioni, dalle più comuni (rimborsi, reclami) alle più 

particolari, con un risparmio di tempo e soldi 

ci siamo rivolti all’ avvoca-
to Filippo Querci, del Foro 
di Pistoia, per capire dove 
finisce la libertà di pensiero 
e comincia il reato. e cosa 
fare se questo limite viene 
superato. 

Facebook & Co.
Attenti a ciò
che scrivete

a cura di Diletta Severi

foto di Cristiano Bianchi



L’ex Teatro Littorio, situato nel centro di Lamporecchio costituisce un 

apprezzabile esempio di architettura eclettica di stampo classicista, 

edificato nel 1929. Aldilà, della pregevole estetica e della fervente at-

tività culturale, il Teatro si presenta anche funzionale e facilmente ac-

cessibile per chi, come Federico, è costretto sulla sedia a rotelle ma 

non vuole rinunciare ad una serata alternativa. Una rampa d’acces-

so laterale rispetto all’ingresso principale, infatti, permette a Federico 

di entrare a Teatro senza problemi. il Teatro sorge nelle vicinanze 

del municipio: un disabile può lasciare la macchina nella piazza del 

comune: il tratto è libero da ostacoli e facilmente percorribile, sia da 

un disabile autonomo che da uno accompagnato.

@Teatro Comunale
Via della costituzione 11

TUTTo a norma

@I GiardinettiL’aspetto che ci ha convinti meno in questo nostro tuor per Lamporecchio, riguarda il bel 
giardino pubblico, vanto del paese. Federico ha tentato l’accesso dall’ingresso pedo-
nale, affacciato sulla strada principale, dalla parte opposta al Teatro. e’ stata posta una 
rampa in legno per aggirare gli scalini d’accesso: subito dopo, c’è un lungo scivolo in 
legno, ma una volta arrivati in cima il terreno sassoso non permette, a chi è in carrozzina, 
di andare oltre e raggiungere il ponte in legno, di nuova costruzione, che porta nel cuore 
dei giardini. Quindi, le precedenti rampe di accesso, che denotano comunque buon sen-
so e sensibilità, diventano inutili. ci riserviamo di esprimere un giudizio definitivo: a causa 
del maltempo nel giorno del servizio, abbiamo potuto verificare solo questo ingresso. 
non sappiamo, quindi, se esistono degli accessi più funzionali dedicati ai disabili. 

“oLTre”, rUBrica conDoTTa DaL nosTro coLLaBoraTore FeDerico LiBeraTi, 
DeDicaTa aLLa caccia DeLLe Barriere arcHiTeTTonicHe, nei comUni DeLLa no-
sTra ProVincia, è sBarcaTa a LamPoreccHio, PaTria DeL BriGiDino. e i risULTaTi 
sono sTaTi QUeLLi sPeraTi.

sorge nella piazza centrale del Paese, facilmente ac-

cessibile, che dispone di posti auto riservati ai disabili, 

proprio in prossimità dell’accesso all’edificio: una lun-

ga rampa, a norma, permette a Federico di evitare gli 

alti scalini frontali. 

@Municipio
Piazza F. Berni

PosTo aUTo riserVaTo 
e ramPa Di accesso 
aLL’eDiFicio

a cura di Diletta Severi

foto di Cristiano Bianchi

P30 #oltre

Resta l’incognita Parco Pubblico
Bene Municipio e Teatro

Bar - Colazioni 
Pranzi di Lavoro - Happy hour 
Ricevitoria Sisal e Superenalotto 

Via Battisti 956 - Monsummano Terme (PT)
Contatti: 349.0541956 - 339.6811348

Bar - Colazioni 
Pranzi di Lavoro - Happy hour 
Ricevitoria Sisal e Superenalotto 

Tutti i Venerdi 
APERICENA dalle 20
Tutti i Venerdi 
APERICENA dalle 20

Giardino storico
Villa rospigliosi



di Jacqueline Monica Magi
Giudice Penale

Tribunale di Prato

Scrivete a Jacqueline Monica Magi
all’indirizzo email info@ilgiullare.com

amo insegnare, non per dare ai giovani la mia veri-
tà, ma per confrontarmi con loro sui temi della vita, 
per avere un dialogo che mi apra nuove porte. Pur 
non avendo più un bambino che frequenta le scuole 
elementari contribuisco ancora con alcune ore alla 
formazione delle classi quarte e quinte delle scuole 
primarie di montecatini Terme, incontrando con pia-
cere i piccoli. Quest’anno abbiamo parlato dei diritti 
e dei doveri, della costituzione e della nostra storia. 
i bambini si sono mostrati molto attenti, interessati e 
vivaci, ponendo moltissime domande. molto più dei 
bambini di tempo fa. molto più dei bambini e di tanti 
adulti di prima. meglio dei tempi in cui qualcuno, se 
parlavi di diritti e doveri, economia e politica, ti guar-
dava schifato dicendoti: “io non mi occupo di politi-
ca”, come se così dicendo affermasse la sua supe-
riorità. in realtà, occuparsi di politica non è un’attività 
da persone neglette, anzi, occuparsi di politica si-
gnifica fare il proprio dovere di cittadino. “Politica” è 
un termine che nasce dal greco polis, che significa 
“gestione della polis”, cioè della città, che all’epoca 
corrispondeva con lo stato. Quindi fare politica si-
gnifica occuparsi della gestione dello stato in cui si 
vive, grande o piccolo che sia. nella Grecia antica 
chi non si occupava di politica era detto “idiota”, che 
letteralmente è colui che si ritira nel privato, ed il ter-

mine aveva un’evidente accezione negativa che si è 
tramandata a noi nell’attuale termine idiota che co-
stituisce un’offesa. Fare politica non significa appar-
tenere ad un partito, è fatto separato dall’apparte-
nenza partitica con cui si è confuso, negli anni in cui 
i cittadini hanno delegato ai partiti tutte le loro scelte. 
Fare politica significa occuparsi della gestione del-
la vita pubblica, della propria appartenenza ad uno 
stato, ad una nazione, alla comunità che fa capo a 
quella nazione. Significa conoscere e decidere insie-
me con gli altri i problemi vitali del paese e quando lo 
si fa tutti assieme si chiama democrazia, cioè potere 
del popolo, ovvero decidono tutti i cittadini, non solo 
i pochi come nella oligarchia. appare evidente che 
per aversi democrazia occorre che tutti partecipino 
alla gestione della cosa pubblica, anche votando i 
propri rappresentanti, in quanto le nostre democra-
zie sono rappresentative, ovvero i cittadini eleggono 
persone che li rappresentano e prendono le decisioni 
sulla gestione del paese. sugli eletti rappresentanti 
del popolo occorre esercitare un controllo, affinché 
si verifichi che agiscano nel bene della nazione ed il 
controllo è politico, con la fiducia elettorale. 

VERA

RIVOLUZIONE

La Vera DemocraZia ricHieDe ciTTaDini aDULTi, neL senso cHe L’anaLisi Tran-
saZionaLe Dà aL Termine: ciTTaDini caPaci Di Pensare Da soLi, Di aUToDeTermi-
narsi, aVenDo comPrensione DeLLe siTUaZioni QUaLi esse sono e non FiLTraTe 
Da maniPoLaZioni aLTrUi. La Vera DemocraZia ricHieDe conoscenZa, consaPe-
VoLeZZa, imPeGno Di oGni ciTTaDino. mao Tse TUnG DUranTe La LUnGa marcia 
cHe PorTò iL sUo eserciTo, neL 1934, a Percorrere comBaTTenDo DoDicimiLa 
cHiLomeTri, FaceVa sTUDiare i comBaTTenTi menTre marciaVano, L’Uno sULLo 
Zaino Di QUeLLo DaVanTi, PercHé era consaPeVoLe, neL sUo soGno Di Demo-
craZia Per Un PoPoLo TanTo nUmeroso, cHe La conoscenZa è FonDamen-
TaLe, cHe L’Unica Vera riVoLUZione neL monDo è La cULTUra, PorTare oGni 
Uomo/Donna a saPer caPire e DeciDere Da soLo DanDoGLi aUTonomia. 
Questo limita il potere dell’uomo sull’uomo, di chi 
vuole prevaricare l’altro con la violenza delle parole, 
di chi manipolando ottiene il potere. non importa 
cosa uno voglia fare di lavoro nella vita. Qualsiasi 
lavoro onesto ha pari dignità, ma qualsiasi lavora-
tore deve saper pensare e decidere in autonomia. 

Per la nostra scuola improntata sull’insegnamento 
dell’autonomia, questo percorso è una sfida che 
sta affrontando negli ultimi anni, un percorso im-
portante perché forma i cittadini di domani, perché 
da quanto riesce a creare autonomia riesce a cre-
are democrazia. 

L’UNICA

Mi chiamo Coppola Ivana e sono una signora sessanta-

duenne paraplegica. Vorrei portare a conoscenza della Vo-

stra redazione che almeno per tre volte mi sono trovata in 

grave difficoltà a ritirare della posta presso l’ufficio di Poste 

Italiane, in Via Ugo Foscolo a Montecatini Terme. L’ultima 

volta ho rischiato di dover chiamare le autorità per farmi 

aiutare: non hanno predisposto scivoli o apposite rampe 

per i diversamente abili, per accedere all’ufficio. Eppure, 

nel parcheggio di fronte ci sono dei posti riservati ai disabili. 

Ma con la macchina, però, è impossibile arrivare davanti 

le Poste perché le sbarre all’ingresso del complesso Ter-

minal Bus sono sempre abbassate; a piedi, ugualmente 

impossibile perché ovunque ci sono marciapiedi e scalini. 

Sono sola, nessuno può ritirare le raccomandate per me: 

cosa dovrei fare?

Ivana Coppola, via fax

NON A NORMA PER I DISABILI
Una LeTTrice ParaPLeGica ci Ha seGnaLaTo Le GraVi DiFFicoLTà aD acceDere aLL’UFFicio PosTaLe in 
Via UGo FoscoLo neLLa ciTTà TermaLe. Di seGUiTo La sUa LeTTera.

Ufficio Postale di Montecatini
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Che cavolo stai dicendo...Willis

Le cose come stanno? stanno che a fatica tiriamo in-

nanzi, come diceva il mi nonno: sembra sempre la so-

lita zolfa, lo stesso teatrino stile “real Time” Da dove 

partiamo? Da un argomento che mi sta a cuore, perché 

è il mio lavoro: la televisione. e dal digitale terrestre, che 

ha travolto la nostra Toscana: mentre rai e mediaset si 

danno battaglia a colpi di “scontatezza” gli altri canali 

si perdono nel caos totale. non so voi, ma io faccio 

fatica a vedere tutti gli 868 canali che offre il mio ba-

nale decoder, e finisco per vedere “I robinson” o “Ar-

nold” su “seratissima”, che se poi andiamo a vedere gli 

ascolti il poero Gary coleman (Arnold) e il quasi cieco 

Bill cosby (il dr. robinson) sono i più visti dai trentenni 

come me. come mai? La mia  interpretazione da uomo 

della strada, è ché ormai non si inventa più niente, o 

meglio, le invenzioni sono finite con il Karaoke. Perché 

ormai azzardare è un rischio troppo alto, soprattutto 

per i milioni di euri che girano intorno a produzioni te-

levisive standard o false alternative. esempi? cercatevi 

una vecchia puntata di “striscia la notizia”, e poi guar-

datevi quelle di adesso: aldilà degli scoop, che ormai 

non lo sono più, li fanno solo sembrare tali, cosa ci dà il 

buon  antonio ricci nel 2012? a parte le solite battute 

di ezio Greggio (è lui non è lui...ma cerrrrto che è lui) è 

dal tempo di Asfidanken e del drive In  che non fa più 

ridere; il Gabibbo, che ormai l’unica curiosità che ho è 

sapere se il tizio che c’è dentro viene pagato, e quanto; 

le veline, che una volta erano i sogni erotici di ogni ado-

lescente, adesso sono a rischio pedofilia, non mi viene 

in mente nient’altro. ah sì,  le poppe della Hunziker, che 

per quanto voglia fare la versione femminile di Fiorello, 

rimangono in mente solo quelle. Già Fiorello, il n° 1: 

tanto di cappello, è l’unico in italia che piace e sape-

te perché? Perché fa come gli pare, eppure, parlando 

con gli amici l’altra sera, ci siamo trovati d’accordo nel 

dire che Fiorello è un’idiota come noi, basta vedere i 

tweet che posta su Twitter per capirlo e per capire an-

che che per avere successo, non basta essere bravi, 

ma una belle botta di culo non guasta mai: sai quanti 

animatori ho trovato con la stessa carica sua? Tantissi-

mi, lui è semplicemente il prescelto. Perché, guardate, 

sono convinto che il successo di una trasmissione, di 

un personaggio, di un’idea, non dipenda da noi ignari 

telespettatori e dai nostri telecomandi, ma da una serie 

di persone che lavoro nell’oscurità che decidono sem-

plicemente cosa ci deve piacere e cosa no. e tralascio 

le cose scontate come i reality, la De Filippi, la Ventura 

ecc., ormai ci siamo abituati a queste cose più finte del 

wrestling di Hulk Hogan. allora si: mi guardo il mio Dr. 

robinson e co. e ogni tanto strizzo l’occhio alle locali, 

lo so è di parte, ma chi non lo è al giorno d’oggi? 

“cambiare idea è un privilegio, che viene capito solo 

dalle persone intelligenti”

Simone Gai

l’antipatico
di Simone Gai



do che la fortuna di questo progetto stia nell’aver dato una possibilità a donne che, per pudore o vergogna 

di chiedere, non si sarebbero mai proposte ad un fotografo per farsi ritrarre. Anche se, devo ammettere, 

tutte le donne che abbiamo incontrato fino ad oggi hanno un rapporto molto sereno con la loro fisicità”. 

e dalle foto, effettivamente, traspare un’estrema naturalezza: il protagonista non è il grasso, o la sua 

esasperazione, bensì la donna che, a proprio agio nelle forme abbondanti, si regala uno scatto, un 

momento per se stessa. e gli uomi- ni? “Nella società di oggi – interviene Barbara 

– il grasso maschile è più accetta- to, forse, rispetto a quello femminile. Basti 

pensare, ad esempio, a pomini pa- lesemente in sovrappeso che lavorano 

in televisione. Vi viene in mente, invece, qualche donna?”. 

Dott.ssa M.Chiara Bardelli
medico specialista medicina 

dello sport - Dietologa

Grasso non è bello
se non c’è la salute
Va detto che il grasso, così come il magro, deve es-
ser letto alla luce del concetto, ben più importante, di 
“salute psico –fisica”: cosa conta la bellezza se non 
si è sani? chi viene da me per fare la dieta, viene a 
chiedere aiuto, vive cioè una situazione di pesante di-
sagio psichico e fisico. Proprio i miei pazienti mi hanno 
fatto capire cosa significa vivere “da grassi”, oltretutto 
in una società in cui il valore dominante non è l’essere 
ma l’apparire, quindi tu vali per quello che appari e non 
per quello che sei: difficoltà nei rapporti affettivi, nel ve-
stirsi, difficoltà a spogliarsi, problemi a passare davanti 
ad una vetrina col rischio di vedervi riflessa la propria fi-
gura, sensazione di isolamento e solitudine, rifiuto della 
socializzazione. chi sostiene di stare bene nelle proprie 
forme abbondanti, sfoggiando atteggiamenti disinvolti, 
secondo la mia esperienza, va ascoltato con un po’ 
di senso critico perché potrebbe non essere del tutto 
sincero: soprattutto fra i soggetti di sesso femminile, si 
mettono in atto meccanismi di difesa come il cercare 
habitat diversi in cui poter mascherare il problema: si 
frequentano amici obesi o sovrappeso, ci si iscrive a 
gruppi o corsi di cucina, contesti quindi facilitanti, si 

partecipa a gare in cui il più pesante vince, oppure per 

motivi culturali e sociali (in famiglia siamo tutti così) si 

lascia correre o si fa finta di non accorgersi del pro-

blema, perché, comunque, vengo accettato. altri sog-

getti sono molto abili a mascherare le forme con l’ab-

bigliamento, per altri ancora e’ un alibi per continuare 

a mangiare come e quanto si desideri. in ogni caso, 

comunque, le conseguenze, in termini di salute, si pa-

gano: la vita media si accorcia, patologie cardiovasco-

lari, diabete e patologie ortopediche sono all’ordine del 

giorno. se questi sono i prezzi da pagare come si può 

dire che grasso e’ bello? al massimo, grasso e’ simpa-

tico, in qualche caso. non vorrei, però, essere frainte-

sa: non sostengo che è salute la magrezza. anzi, que-

sto è l’altro pericoloso estremo. il compito del medico 

dietologo è aiutare a trovare un equilibrio alimentare e 

una stile di vita corretto al fine di mantenere in primo 

luogo la salute, con la maggior naturalezza possibile, 

senza far diventare la tavola un luogo di sofferenza e la 

dieta una somma di calorie. Quindi, grasso è bello? io 

dico, semplicemente: attenti alla salute!

i sono delle idee che nascono per caso 

e diventano, inaspettatamente, dei suc-

cessi. o, almeno, intraprendono strade 

non preventivate. e’ il caso di un progetto, cominciato 

in provincia, che si è guadagnato la ribalta nazionale: 

“Grasse!”, questo il nome, è un manifesto estetico nuo-

vo, dove le cose vengono chiamate con 

la propria denominazione, senza ver-

gogna. “L’obiettivo – ci spiega nicole 

nesti, fotografa pistoiese e ideatrice 

del progetto con alla collega Bar-

bara dainelli (insieme nella foto) 

– è quello di dare al termine 

“grasso” un’ accezio-

ne neutra, esatta-

mente come 

neutra è 

l’accezione di “magro”. Perché il primo deve essere 

usato in senso spregiativo, ed il secondo no? Eppure 

hanno pari dignità, alla stregua di alto o basso, biondo 

o moro. Abbiamo detto no a vezzeggiativi come cic-

ciottelle o anglicismi come l’abusato curvy”. nessuna 

accusa contro gli stereotipi della moda moderna, nes-

suna polemica contro il magro scheletrico assunto ad 

icona di bellezza: solo il desiderio di riconoscere che la 

“grassitudine” (neologismo da loro coniato per l’occa-

sione) è solo una definizione fisica, una condizione da 

vivere con estrema disinvoltura e naturalezza. La prima 

modella è stata proprio Barbara: all’inizio, tanti compli-

menti ma nessuno si faceva avanti. Poi, le prime pub-

blicazioni sulla cronaca nazionale – ansa, Donna mo-

derna, Vogue – hanno dato l’input per farsi fotografare 

nello studio di nicole. Dieci, da dicembre ad oggi, le 

donne (dai 26 ai 50 anni) immortalate nelle loro burrose 

curve (una modella, addirittura arrivata dall’Irlanda), a 

fronte di una richiesta, però, ben più sostanziosa. “Cre-
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Diletta Severi
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per le taglie oversize
aBBiamo inconTraTo neL sUo sTUDio Di aGLiana nicoLe nesTi insieme aLLa coLLeGa BarBara DaineL-
Li Per scoPrire QUesTo nUoVo ProGeTTo cHe FonDe insieme FoToGraFia e comUnicaZione.

Grasse! Il nuovo manifesto estetico



obesità malattia scelta globesi-
ty sovrappeso supporto terapeu-
tico usa zuccheri energia bru-
cia equilibrio donne cibo dieta

Da recenti studi risulta che il 5% degli uomini ed il 7,5% 
delle donne dei Paesi occidentali sono gravemente obesi, 
nel mondo sono più di un miliardo. in europa, negli ulti-
mi dieci anni, le persone in soprappeso sono aumentate 
di circa il 30% e anche l’italia segue la stessa tendenza: 
gli italiani obesi sono più di 4 milioni con un incremen-
to del 25% rispetto al 1994, mentre quelli in sovrappeso 
sono il 25%. si è notata anche una disparità sullo stesso 
territorio nazionale: l’11,4% degli obesi si trova al sud, 
mentre il 7,5% si trova al nord. La prevalenza dell’obe-
sità è in aumento in tutti i paesi occidentali, al punto da 
essere definita come una epidemia. In uSA, ogni anno, 
contribuisce a determinare 300.000 morti, diventando in 
tal modo la 2° causa di decesso dopo il fumo. L’obesità 
può essere legata anche a fattori genetici e ormonali però 
dobbiamo distinguere: se un genitore o una genitrice, o 
i nonni, sono 120/130 kg è facile che ci sia un problema 
di genetica; si tratta, invece, di problematiche di tipo or-
monale quando parliamo di un eccesso d’insulina, ovvero 
l’ormone prodotto dal pancreas che brucia gli zuccheri e 
li fa diventare energia, o quando abbiamo un eccesso di 
ormoni dell’apparato gastrointestinale, con conseguente 
capacità di assorbire molti grassi e non bruciarli. L’obesità 
è una condizione fisica (ma anche mentale direi) in cui 
si è accumulato del peso corporeo in eccesso che può 
portare ad un effetto negativo sulla salute, con una con-
seguente riduzione dell’aspettativa di vita e un aumento 
dei problemi di salute. e’ una patologia tipicamente cor-
relata alle società dette del benessere, e quasi sempre 
accompagnata da altre malattie: disfunzioni cardiocirco-
latorie, patologie a carico del sistema osteo-articolare, e 
disturbi del sistema nervoso. L’approccio psicologico al 

trattamento della malattia risulta oggi riconosciuto come 
fondamentale per la piena guarigione del paziente obeso. 
e’ da qua che vorrei partire, cercando di spiegare il mo-
tivo del titolo un po’ provocatorio. molto spesso questa 
patologia ha origini psicologiche, appunto, legate a di-
sturbi profondi che legano la persona al ruolo di “malato” 
in modo da sentirsi considerato e accettato. Questo è 
voler scegliere, questo è il volersi mettere in un certo seg-
mento sociale tale da sentirsi amato se non altro perché 
“da curare”. Le emozioni, lo stress e il cibo fanno parte 
integrante della vita di tutti i giorni ma per alcune persone 
diventano dei valichi da attenuare, superare e poi sconfig-
gere. trovare l’equilibrio significa investire del tempo verso 
se stessi, fermarsi a riflettere, chiedere aiuto per trovare ri-
sposte diverse da quelle abituali e dalle quali si è bloccati. 
Lo stretto rapporto tra emozione e cibo è direttamente le-
gato allo stato d’animo nel quale ci troviamo e dal quale si 
cerca di uscire vedendo come unica strategia il cibo. Poi 
c’è da combattere contro lo “spettro” della dieta, senza 
pensare che la parola deriva dal greco diat, che significa 
stile di vita, non punizione! e allora ecco pronta la fuga 
dalla dieta, si scappa dal controllo medico nutrizionista, ci 
si nasconde fino a non farsi più vedere più. Questo è un 
meccanismo psicologico che viene spesso attuato da un 
soggetto obeso che non riesce a mantenere il controllo 
della propria alimentazione e che non riesce più a perde-
re peso o, peggio, aumenta. Quando la persona obesa 
entra in questa condizione si comporta come l’automo-
bilista che avendo paura di andare fuori strada chiude gli 
occhi: certamente andrà nel fosso o contro mano: an-
che il soggetto obeso, quindi, deve imparare a tenere gli 
occhi aperti e il sistema di controllo attivo per effettuare 
quelle piccole correzioni di direzione che gli permettono 
di mantenere i risultati nel tempo. Un adeguato supporto 
terapeutico ha, tra gli altri, lo scopo di individuare i motivi 
del momentaneo scivolone aiutando la persona a costru-
ire dei percorsi più sicuri. si parla tanto di autostima, di 
controllo degli impulsi, di consapevolezza, ma prendere 
atto di questo e poi riuscire a lavorare e porsi degli obiet-
tivi raggiungibili verso se stessi è un impegno. Bisogna 
darsi fiducia, dare una possibilità a se stessi di potersi 
modificare e migliorare: per questo motivo molto spesso 
è scelta, e non patologia.

Obesità
malattia o scelta?

//
E’ ovvio che il titolo è pura pro-
vocazione, con una sottile vena 
ironica che vuole puntare il dito 
su un problema di ampio cam-
po. L’obesità è una malattia, ed 
è sempre più diffusa nella socie-
tà contemporanea e occidentale 
tant’è che è stato coniato il termi-
ne globesity.

Dott.ssa Antonella Gramigna
specializzata in orientamento e
Promozione dellasalute
e-mail: antonella.gramigna@gmail.com

Antonella Gramigna

P39 #Benessere



LA FAVOLA MIA
Via cavour, 79 - chiesina Uzzanese
Telefono 0572 480168

La buona cucina di Leonello

RISTORANTE CECCO
Via Forti, 96/98 - Pescia
Telefono 0572 477955

La tradizione della cucina toscana

I CONSIGLIATI

CAFFÈ GAMBRINUS
Viale Verdi, 26 - montecatini Terme 
Telefono 0572 71725

L’aperitivo più “in” della Valdinievole 
e il giovedi serate a tema

RISTORANTE MONTACCOLLE
Via Forti, 96/98 - Pescia
Telefono 0572 477955

La tradizione toscana in un ambiente rinnovato

MICHI WINE BAR
Piazza Duomo, 7 - Pistoia
Telefono 0573 976381
Tutta la magia di Piazza del Duomo, dalla colazione 
alla cena. Pregiata selezione di vini

RISTORANTE VILLA GARZONI
Piazza della Vittoria, 1 - collodi (Pt)
Tel. 0572.428545
serate degustazione e buona musica 
in un ambiente incantevole

LA RICETTA

1 coniglio intero disossato (circa 1kg)

Pancetta stesa tagliata a strisce sottili

1 Zucchina tagliata a bastoncini privata 

della polpa

20 olive leccine in salamoia snocciolate

350g di ceci già ammollati 

24 ciuffi di broccoli puliti

sale, pepe, olio extra vergine, peperoncino

aprire a libro il coniglio e 

condirlo con sale e pepe. 

riempirlo con le cosce e le 

spalle, precedentemente 

staccate, aggiungendo dei 

bastoncini di zucchine e 

circa 10 olive, avendo cura 

di metterle al centro. ripie-

gare il coniglio formando

un cilindro e avvolgerlo

Coniglio ripieno con broccoli 
e purè di ceci//

 con la pancetta. mettere sottovuoto e cuocere 

a 70° in una pentola piena d’acqua, per circa 1 

ora. mettere a cuocere i ceci in acqua e a fine 

cottura frullarli, aggiustando di sapore. sbollentare 

i broccoli per circa 2 minuti e raffreddarli in acqua 

e ghiaccio. Disporre al centro del piatto il purè di 

ceci caldo, i broccoli riscaldati con il peperoncino 

e delle fette di coniglio, guarnire con le restanti 

olive tritate.

per 6 persone

Piatto della più classica tradizione toscana, rivisitato in chiave moderna: non più la cottura in forno, ma sottovuoto e al vapore, a 
basse temperature. Per non disperdere i sapori e per ottenere una carne più tenera. Servito con verdura di stagione, è un piatto 
da proporre tutto l’anno, da abbinare ad un fresco bianco, il Buriano della Fattoria Michi. Questo il biglietto da visita di Vincenzo 
Volpe, il nuovo chef del Ristorante San Francisco, a Montecatini Terme.

INGREDIENTI

PR
EP

AR
AZ

IO
NE

ristorante san Francisco - corso roma 112 - montecatini Terme - Telefono 057279632
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Il Ristorante San Francisco si rinnova
Roberto, Vincenzo ed un nuovo menù
nuovo staff per il ristorante san Francisco di monteca-

tini Terme. si rinnovano la sala e la cucina, con l’arrivo 

del direttore roberto Braccini e lo chef Vincenzo Volpe. 

Uno staff giovane, ma dal curriculum importante. Lun-

ghe esperienze all’estero per il primo (New York, Gine-

vra, Barcellona), ristoranti stellati per l’altro. “Una pas-

sione – ci racconta lo chef – nata con il tempo e con la 

voglia di non accontentarsi mai: poi diventata un lavoro 

che mi ha regalato grandissime soddisfazioni”. commis 

antipasti, secondi e dolci presso il ristorante “arnolfo” di 

colle Val d’elsa (due stelle michelin), capo partita anti-

pasti e secondi presso “Il Sole” a trebbo di reno (una 

stella), capopartita panificazione e pasticceria al risto-

rante “Le robinie” a montescano (una stella michelin), 

solo per citare alcune delle esperienze lavorative più si-

gnificative. con l’arrivo del nuovo chef, cambia anche il 

menù: da provare, ci assicurano, il manzo marinato, il 

polpo con crema di patate e il maialino croccante. 



A marzo in scena
Due donne, un uomo, una stanza, tre sedie. non un’ambien-
tazione neutra, ma l’Inferno. Nessuna tortura fisica o sofferenza 
corporale: eppure il prezzo dell’espiazione delle proprie colpe 
sarà altissimo. Un lento ed inesorabile processo di presa di co-
scienza in una feroce guerra psicologica che non dà tregua, né 
scampo. specchiarsi negli altri, riconoscere nelle colpe altrui le 
proprie colpe e non avere, così, mai pace. Questo, e molto altro 
è “a porte chiuse” (titolo originale, “Gli altri”) dramma di Jean 
Paul sartre datato 1944, fonte di quella che è, forse, la sua frase 
più famosa, “l’inferno sono gli altri”. Quelli stessi altri che ci guar-
dano, ci scrutano, ci giudicano: rapporti contorti e viziati tra le 
persone, capaci di fare diventare l’altro il nostro inferno. 

La compagnia incontroverso - nata dalla fusione tra la cultura 
teatrale italiana e quella armena - metterà in scena, per la prima 
volta in italia, il 31 marzo 2012 al Teatro manzoni di Pistoia l’o-
pera del drammaturgo francese, sotto l’attenta regia di marine 
Galstyan. Debuttato nel 2004 in armenia, è stato riconosciu-
to il migliore spettacolo nel suo genere degli ultimi 10 anni: un 
dramma-coreografia, ovvero un’alternanza di prosa e danza, in 
cui il movimento restituisce all’opera una dinamica e un ritmo 
accattivante. nel momento in cui il dolore impedisce ai per-
sonaggi di parlare, la loro natura si esprime spontaneamente 
attraverso il corpo. Parola e movimento, così, interpretano lo 
stesso livello di drammaticità ed emozionalità. Lo spettacolo 

L’inferno di Sartre
è inserito nella settima edizione di “Universo Danza Festival”, 
kermesse curata dalla direzione artistica di claudio mura. 
Francesca nerozzi (a destra nella foto) è la francese estella 
ringault. “Nella sua vita – dice l’attrice pistoiese del suo perso-
naggio – ha sempre vissuto attraverso ciò che gli altri vedono 
di lei. Lei si vede solo come gli altri la vedono”.
marine Galstyan (a sinistra nella foto) è la spagnola Ines Ser-
ranò. “tendo ormai quasi a giustificare il mio personaggio 
– ci racconta la regista-interprete armena – e ad incolpare 
la società per ciò che sono diventata. Affronto il mio inferno 
a viso scoperto”. 
sargis Galstyan (al centro nella foto) è il brasiliano Garcin Jo-
seph. “Tutti noi – spiega il creatore delle coreografie – abbiamo 
possibilità di scelta. Dobbiamo solo capire che questa libertà 
comporta anche delle responsabilità”.
William Pagano è il cameriere. Personaggio misterioso, deus 
ex machina dell’intero dramma.

musiche: astor Piazzolla, Gotan Project, renè aubry, mariano mores
coreografie: Sargis Galstyan
costumi: naira abgaryan

ringraziamenti: teatro manzoni per la fiducia accordata, Clau-
dio mura, Webtitude per la promozione, gli sponsor che hanno 
partecipato all’evento. 

Diletta Severi
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Gli amici dj ricordano Andrea Tori
Serata in favore dei bambini del Perù
Giovedì 16 Febbraio si è tenuto l’appuntamento annuale in ricordo di 
andrea Tori, il giovane e conosciuto dj lucchese, tragicamente scom-
parso in un incidente sulla sua moto il 22 agosto del 2007 a Lucca.  
La cena di solidarietà si è svolta al ristorante “Villa Papao” di Lucca 
dove, a seguire, alcuni storici disc jockey tra i quali David Togni, Luca 
Berger, steve martin, alex Berti, DJ Polla, alessandro Del Fabbro, an-
drea Pieroni e molti altri, si sono alternati alla consolle per concludere la 
serata con una bellissima festa sulle note di quella musica che andrea 
amava tanto. andrea Tori, quando è morto aveva 29 anni, tanti amici 
e una voglia di vivere fuori dal comune. sentimenti che ancora oggi, a 
distanza di oltre due anni, si portano dentro gli amici più cari. “Andrea 
era un fenomeno, una persona impareggiabile – racconta Luca orsi, 
il notissimoBerger dj – gli volevo bene come a un fratello. Lo conobbi 
in una circostanza molto curiosa. I titolari del New York pub di Pescia, 
cercavano un dj. Un amico in comune, Alex Berti, mi fece il suo nome. 
Quando gli telefonai a casa quasi non ci credeva, pensava fosse uno 
scherzo. Ma una volta convinto che ero io davvero, mi portò subito un 
cd con una sua selezione musicale. In cinque minuti ho capito che An-
drea aveva la stoffa per lavorare in una sala importante, infatti gli telefo-
nai e dalla settimana successiva iniziò a lavorare, ma soprattutto da quel 
giorno diventammo amici inseparabili”. insieme a lui c’è anche silvia 
micheli, una delle amiche intime di andrea: “Non potevamo lasciare che 
la sua scomparsa non portasse niente di bello. Oltre al suo ricordo, così 
abbiamo deciso di organizzare delle feste e delle cene dedicate a lui”. 
ma c’è di più nella storia di andrea Tori. L’ospite più atteso della serata 
è stato infatti maurizio caneva dell’associazione amici del Perù di Luc-
ca che, da oltre 20 anni, svolge l’attività di missionario in sudamerica. 
negli ultimi anni, grazie ai fondi di solidarietà derivanti da queste cene 
in ricordo di andrea, è riuscito a comprare un’ambulanza per il paese 
di Livitaca che si trova a 4 mila metri di altura.  Le donazioni di questa 
ultima serata (oltre 1300 euro) invece serviranno per finanziare le varie 
mense in Perù che accolgono in totale ogni giorno più di 400 bambini, 
offrendo loro un pasto caldo (zone di Paucartambo e Paruro). 

chiunque volesse sostenere l’attività 
dell’associazione amici del Perù di 
Lucca può fare la propria donazione 
attraverso il sito 
www.solidaridadandina.it/paypal.htm
oppure si può contattare direttamen-
te l’associazione ai numeri 
0583 962284 / 0583 297435



invece ebbe un epilogo disasastroso per le vicende 

dei difensori di siena. “E’ stato un lavoro certosino” – 

spiega Pinochi – partorito nel tempo con lunghe quan-

to gratificanti ricerche negli archivi di stato a Firenze 

e a Lucca, alle quali sono seguite altre pubblicazioni 

come il “commento sugli statuti di montecatini del 

1559”, “i monaci cassinesi di Bagni di montecatinì”, 

tre saggi sul lavoro delle donne, “i Bagni di montecatini 

nell’800”, “La Pieve dal 17° al 19° secolo”, “il mona-

stero di santa maria a ripa” e “Le scuole femminili 

dal 1500 al 1800”, oltre ai racconti “come eravamo”. 

La vena letteraria di Pinochi si è tutt’altro che esauri-

ta visto che sta lavorando all’uscita di “Dentro la terra 

di monte catino” che ricostruirà minuziosamente fatti 

e eventi di montecatini alto. Un guerriero del passa-

to con lo sguardo dritto e aperto nel futuro, avrebbe 

commentato il grande Pierangelo Bertoli. “Nonostante 

il degrado – chiude Pinochi – e la crisi economica, la 

Valdinievole ha ancora il suo fascino. I bei tempi non 

torneranno più, ma il rilancio delle terme Leopoldine 

è una carta fondamentale da giocare per l’immagine 

della città”. Buon lavoro roberto.

Roberto Grazzini

foto di Cristiano Bianchi

i sono persone che vivono il territorio che 
li circonda e soprattutto il proprio luogo 
d’origine in maniera marginale. non è cer-
to questo il caso di roberto Pinochi, lo 

storico per antonomasia di montecatini e della Valdi-
nievole. nato nel 1946 a “Bagni di montecatini” come 
lui stesso sottolinea, non è però bagnaiolo doc al cen-
to per cento.
“Mi sento un po’ oriundo – dice scherzando - perché 
mio padre era montecatinese mentre mia madre era 
nata a Massa e Cozzile”. La sua prima grande pas-
sione, però, non è la storia, ma il calcio. nel 1960 il 
debutto con la casacca biancoceleste nelle giovanili 
del suo montecatini nel glorioso terreno adesso adi-
bito al Palavinci. e quella maglia la vestirà per ben 12 
stagioni consecutive, diventando il terzo di sempre 
(dopo il versiliese ramagini e il fiorentino chetoni) ma 
il primo in assoluto tra i montecatinesi in fatto di pre-
senze. e’ un mediano tattico con poca corsa e piedi 
normali, dotato di un grande senso della posizione. 
ogni tanto fa pure gol, sempre di estrema importanza. 
i modi pacati e misurati, la giusta dialettica con l’arbitro 
e i compagni, oltre all’innata correttezza in campo (un 
solo cartellino rosso in tutta la carriera) gli fanno otte-
nere ben presto la fascia di capitano. Balestri, Biagini 
e il compianto Silvano (anche se in realtà si chiamava 
marino ) Innocenti detto “Pozzo”, sono fra i tecnici che 
ricorda con piacere e che gli trasmettono la seconda 
passione della sua vita: allenare. ma andiamo per or-
dine. si laurea in giurisprudenza pur continuando ad 
aiutare i genitori nella gestione dell’hotel messina in via 
mazzini e, ancora molto giovane, attacca le scarpe al 
chiodo. Galeotte furono le Terme Tettuccio sotto il pro-
filo degli affetti personali. “Non so se la nostra acqua 
abbia poi delle grandi proprietà terapeutiche. Di certo 
non fa male e a me ha dato una bella opportunità”.
e’ lì infatti che, degustando l’amaro sapore di un bic-
chiere caldo di acqua salata, conosce la splendida 
moglie carmen, curista stagionale da Ferrara, dalla cui 
unione nasceranno le figlie Ilaria e diletta.

“E’ l’unica meravigliosa eccezione alla mia toscanità” 
– spiega Pinochi – comprovata dal tifo per Bartali e 
per la Fiorentina. nel 1980 vince un concorso e di-
venta dirigente responsabile dei servizi demografici del 
comune di montecatini. nel pomeriggio si rimette le 
famose scarpette chiodate e va ad allenare. Uzzanese 
all’inizio, una vita nel settore giovanile del montecatini 
e un po’ di Borgo alla fine. Ai colori biancocelesti resta 
profondamente legato seguendo anche le varie vicis-
situdini societarie.
“Quando passo vicino al sussidiario – ammette - e 
vedo un pallone rotolare, non posso fare a meno di 
fermarmi per pochi minuti. I colori biancocelesti mi re-
steranno sempre nel cuore”. Da diversi anni a questa 
parte è la passione per gli eventi storici a occupare il 
posto più importante fra gli interessi di questo signore 
dai modi garbati e dall’aplomb inglese, sempre muni-
to di ombrello. nel 1995 pubblica il suo primo lavoro 
“L’assedio di montecatini”, libro in cui si narra la batta-
glia che, nel 1554, ebbe luogo in Valdinievole.
in quel periodo la Toscana divenne teatro di un con-
flitto armato che rinnovava l’annosa contesa tra Fran-
cia ed impero per il predominio sull’italia. alla guerra 
che imperversò a lungo nella regione per il possesso 
di siena, intervennero protagonisti quali il duca co-
simo, principe dello stato toscano sorto sulle ceneri 
della vecchia repubblica fiorentina a favore della parte 
imperiale e nell’altro campo, nelle file francesi di enrico 
II, i fuoriusciti fiorentini come Piero Strozzi, quali an-
tagonisti storici “dell’usurpatore”, come loro definiva-
no il medici. Lo scacchiere del conflitto si allargò ben 
presto alla maremma senese, fino a giungere all’inte-
ressamento di Piombino, dell’elba della Val di chiana 
ed infine, anche se per un periodo limitato nel tempo, 
ma profondamente intenso, fu investito dalla guerra il 
ducato fiorentino, in particolare il Pisano e più anco-
ra la Valdinievole, dove Piero strozzi aveva trasferito 
l’ansia di rivalsa dei fuoriusciti contro cosimo. Una ful-
minea e contraddittoria azione in campo aperto che 
avrebbe potuto modificare le sorti della guerra, e che 
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Roberto Pinochi, il simbolo
neL caLcio Una LUnGa carriera con La maGLia BiancoceLesTe e TanTi anni Di esPerienZa nei ViVai 
DeLLe socieTa’ DeLLa VaLDinieVoLe. ex DiriGenTe DeLL’UFFicio anaGraFe DeL comUne e scriTTore, Ha 
raccoLTo e PUBBLicaTo oPere cHe sono DocUmenTi sTorici Di TUTTo iL nosTro TerriTorio

“Nei miei libri racconto la storia
e l’amore per la mia Montecatini”



il nuovo marchio Bebibum nasce 
dall’amore di una mamma per la 
sua bambina e per tutto quello che 
la circonda: accessori e capi di abbi-

gliamento essenziali ma raffinati ai quali, 
anche solo per un piccolo dettaglio, non 

rinuncerebbe mai. La filosofia di questo mar-
chio è una piccola spesa per una grande resa, 

ovvero, massima qualità con particolare attenzione al 
prezzo. Quest’idea, dedicata esclusivamente al mondo 
del bebè e alla sua mamma, nasce dallo spirito impren-
ditoriale della montecatinese Luisa marchetti che ha rea-
lizzato una linea completa di abbigliamento e accessori, 
alla moda e totalmente personalizzabile. Dalle T-shirt per 
le mamme con scritte e stampe uguali a quelle per i vostri 
bambini, modelli femminili che seguono le ultime tenden-
ze di moda, ai ciucci, con il nome del vostro bambino, ed 
ai reggiciucci in raso a quadretti o in gros grain a pois, con 
frasi stampate. sempre di Bebibum, gli zainetti per l’asilo 
nido e la scuola materna decorati con fiocchi, cuori ed 
orsi, con il nome del bambino ricamato a punto catenella, 
oppure con le iniziali in legno, e la più classica linea d’abbi-

gliamento (maglieria, scamiciati, scarpine e tutine per i più 
piccoli). L’idea in più: braccialetti dedicati alla nascita di un 
bambino o di una bambina, da regalare alla neomamma 
per farla sentire coccolata dopo il lieto evento.
La linea Bebibum è in vendita presso morini abbigliamen-
to (montecatini terme e Forte dei marmi), I Love shopping 
(montecatini terme) e Fagni Boutique (Pistoia). 

rocky rossini, è stato uno dei 
fondatori de “il Giullare” e, nel 
maggio del 2009, aveva seguito 
la nascita di questo giornale per-
sonalmente, collaborando a ogni 
passo della realizzazione del pri-
mo (e storico) numero zero. I suoi 
consigli, le sue capacità organiz-

zative sono sempre state preziose e hanno contribuito al 
consolidamento e alla crescita di questo progetto. rocky 
rossini, per nuovi e prestigiosi impegni  professionali, da 
questo mese non è più uno dei nostri editori, ma resta lo 
stesso una di quelle figure fondamentali nella storia de “Il 
Giullare”. Lo ringraziamo per quello che ha fatto in questi 
anni, augurandogli ancora nuove e sempre più importanti 
soddisfazioni professionali.

“Il Giullare” ringrazia Rocky
Editore e collaboratore prezioso

Nuova linea fashion per la 
mamma e il suo bambino

costruzione di 14 villette e 20 appartamenti di varie metrature in Pistoia Via s. alessio
tutti gli edifici sono realizzati in “classe energetica A”

Il percorso per certificare la classe A inizia in fase progettuale proseguendo con un’accurata scelta dei materiali e delle tecniche 
costruttive per concludersi con l’attestazione del documento sull’ace che per legge deve accompagnare gli atti di vendita

Tecnologia I-Scription: per realizzare lenti oftalmiche 
adatte alle esigenze visive del portatore.
attraverso un attento processo di analisi, utilizzando una tec-
nologia innovativa, viene definita la migliore soluzione di lenti 
individuali che rispondono alle esigenze personali ed uniche di 
ogni persona. il processo si articola in fasi successive. innanzi-
tutto l’ottica Ginanni individua le abitudini e le esigenze di ognu-
no attraverso un colloquio personale con il cliente; successi-
vamente, attraverso strumenti all’avanguardia che misurano 
la performance visiva, crea una mappa dell’occhio. Questa 
analisi viene svolta attraverso I-Profiler, un vero e proprio “la-
boratorio di refrazione” che opera su tutta l’ampiezza pupillare 
permettendo la valutazione e la correzione delle aberrazioni, 
responsabili dell’imperfetta visione soprattutto in condizioni di 
scarsa luminosità. il passo successivo è la centratura con cui 
viene calcolata la posizione esatta delle lenti sulla montatura 
rispetto agli occhi, attraverso l’rV-Terminal, un video centratore 
computerizzato. Infine, grazie ai risultati di tutte queste analisi 
di precisione, vengono costruite le lenti personalizzate ad hoc 
per ogni individuo.
Relax Vision Center: la migliore interazione tra occhio e 
lente oftalmica.
Lo strumento relax Vision Terminal è il sistema di video cen-
tratura carl Zeiss che, per mezzo di una fotocamera digitale, 
acquisisce l’immagine dell’utente con la montatura indossa-
ta; successivamente, attraverso una accurata elaborazione 
computerizzata, fornisce i dati per un’ esatta determinazione 

//
Via G. Verdi, 55 - Lamporecchio (Pt)
Telefono +39 0573 803152
email: otticaginanni@gmail.com
www.otticaginanni.it

dei parametri di misurazione. i dati di centratura così ottenu-
ti tengono conto della calzata dell’occhiale, della postura e 
delle abitudini visive dell’utente, per garantire una ottima in-
terazione tra occhio e lente di fondamentale importanza nelle 
lenti progressive.
Personalizzazione lenti progressive: per affrontare me-
glio la presbiopia.
con l’avvento delle lenti progressive, oltre alla comodità di ave-
re un unico paio di occhiali i pazienti rilevano la sensazione fon-
damentale di poter dominare l’ambiente circostante in tutte le 
sue dimensioni, sia da vicino che da lontano. L’innovazione nel 
campo della ricerca ottica ha permesso nel tempo di sviluppa-
re lenti sempre più leggere, in grado di adattarsi a quasi tutti i 
tipi di montatura. esistono diversi tipi di lenti progressive che 
possono essere personalizzate in base alle singole necessità 
del portatore. Più le lenti saranno personalizzate più saranno 
comode e confortevoli. 
Lenti Progressive Varilux: sintesi di esperienza, tutela ed 
attenzione al servizio della correzione della presbiopia. 
il centro specialista Varilux ottica Ginanni mette a disposizione 
della clientela personale altamente qualificato che potrà con-
sigliare la tipologia di lenti progressive Varilux nonché il tipo di 
montatura più adatta alle differenti necessità. nel laboratorio 
computerizzato interno al negozio verrà realizzato il perfetto 
montaggio delle lenti sulla montatura in modo tale da confezio-
nare un occhiale realizzato su misura.

oGni occHio è Unico come Una imPronTa DiGiTaLe. e PoicHé La nosTra VisTa ci GUiDa oGni Giorno in Un’e-
sPerienZa DiVersa, non DoBBiamo acconTenTarci Di Un semPLice conTroLLo DeLLa VisTa, ma DoBBiamo 
PreTenDere iL massimo in Termini Di TecnoLoGia e ProFessionaLiTà.
oTTica Ginanni Ha a DisPosiZione sTrUmenTi aLL’aVanGUarDia, e meToDoLoGie Di LaVoro aVanZaTe cHe Lo 
renDono Un cenTro oTTico Di ecceLLenZa.

Diletta Severi

foto di Cristiano Bianchi



nel salotto letterario della 
domenica, che si è tenuto 
per tutto l’inverno alla Gal-
leria Flori a montecatini Ter-
me, condotto da Jacque-
line magi con il patrocinio 
del comune di montecatini 
Terme,  è stato presentato 
“storie sudate. il lavoro al 

tempo della crisi”, edito marco del Bucchia. il li-
bro raccoglie otto racconti di otto autori diversi e 
di differenti parti di italia. Unico denominatore co-
mune sono tutti giornalisti. Fra di essi unica don-
na Jacqueline magi con il racconto “Un counse-
lor di nome manuela”. Gli otto racconti riflettono 
otto modi diversi di affrontare l’attualissimo tema 
del lavoro in un momento cruciale di crisi, costi-
tuendo un puzzle. ideatore e curatore del libro 
andrea Genovali, giornalista e scrittore, vincitore 
del premio scrittore toscano dell’anno 2011 con 
il romanzo, opera prima, “Viareggio 1920”, edito 
marco del Bucchia. il libro rappresenta l’ultimo la-
voro di Jacqueline magi, che in questo momento 
vanta anche una mostra di fotografie a torino, nel 
centro L’isola di ariel, dal titolo “mercati d’africa” 
e una a Grodno, Bielorussia, nella sede dell’Uni-
versità statale bielorussa, Facoltà di arte e Design 
dal titolo “islanda: il grande nord”. nel mese di 
marzo, per celebrare l’8 marzo, festa della don-
na, per marco del Bucchia, un nuovo libro di Jac-
queline magi e Kavitha Boccaccio ( counselor in-
diana) sulle storie delle donne migranti dal titolo “I 
colori delle donne”. Il libro raccoglie le biografie di 
donne provenienti da tutto il mondo ed emigrate 
in Italia, biografie raccolte da Kavitha Boccaccio 
e tessute da Jacqueline magi.

“Storie sudate”

L’AISm (Associazione Italiana Sclerosi multipla) 
rinnova anche quest’anno, sotto l’alto Patrona-
to del Presidente della repubblica, l’appunta-
mento con “La Gardenia dell’aism”: sabato 2 e 
domenica 3 marzo, i volontari dell’associazione 
saranno impegnati nelle piazze di Pistoia e pro-
vincia, nonché in tutte le coop (Ipercoop com-
preso), per la vendita di questa pianta, il cui ri-
cavato sarà devoluto alla ricerca contro questa 
terribile malattia. ogni 4 ore nel nostro Paese 
una persona riceve la diagnosi di sclerosi mul-
tipla. sono decine di migliaia le persone colpite, 
in crescita rapida: i costi di sofferenza fisica e 
spirituale, psicologica e morale, personale e fa-
miliare sono altissimi e superano di gran lunga 

quelli, già elevati, sociali e sanitari. ecco perché acquistare un 
fiore può aiutare tanto!

Torna la gardenia per
sostenere l’AISM

Magi è tra degli otto autori
Grande festa all’ottica Bruni di Pistoia 
che, per festeggiare i suoi locali rinnovati, 
ha ideato - grazie anche alla collabora-
zione dello studio mazzei di Pistoia - un 
Fashion Drink Party dal titolo “Protagoni-
sta per un giorno”. ospiti della bella ini-
ziativa mondana, volti noti dello showbiz 
nazionale: Pietro Titone, protagonista 
dell’undicesima edizione del Grande Fra-
tello e la pistoiese serena magnanensi, 
inviata per “La vita in diretta” di rai Uno 
(nella foto). Forte la presenza di pubblico, 
tra i clienti dello storico negozio e i curiosi 
che non hanno rinunciato a farsi fotogra-
fare con i due graditi e famosi ospiti. 

Ospiti VIP per il party
di “Ottica Bruni”

Andrea Spadoni
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rapper navigato, un “mc” per la precisione. e se pensiamo 
che la sua passione per questo genere musicale è iniziata 
proprio a montecatini, vale la pena raccontare la sua storia. 
“Quando ero ancora ragazzino – racconta Giuseppe – mi 
sono trasferito con la mia famiglia a Montecatini. Qui ho 
iniziato a prendere contatto con il mondo dell’hip hop. Pri-
ma ballavo la break dance, poi ho iniziato a cantare perché 
sentivo che era la mia vera dimensione. Così ho iniziato a 
scrivere le prime rime e incidere delle canzoni autoprodu-
cendomi. Devo dire che subito il mio stile è piaciuto. E que-
sto mi ha dato modo di continuare, sperimentare e iniziare 
a prendere contatti con il nomi di una certa importanza del 
mondo hip hop toscano e napoletano”.
Infatti le tue canzoni sono tutte scritte in dialetto na-
poletano…
“Non lo chiamare dialetto. Il napoletano è la mia lingua ed 
è perfetta per scrivere rime per brani rap. E’ poi la lingua 
che si parla per strada, nella vita di tutti i giorni, quella che 
racconto nelle mie canzoni”.
Appunto, di cosa parlano i tuoi brani?
“ti faccio un esempio. Nel mio ultimo “EP” c’è un brano 
che si intitola ‘o mercato d’e mmarchette. Parlo delle ingiu-
stizie e della televisione che ci imbambola. Parlo dell’asso-
luzione di Alberto stasi, del caso di Yara, di sara scazzi. E di 
Schettino. Racconto una verità che si nasconde nella vita di 
tutti i giorni. Lo faccio in ogni mia canzone, anche quando 
tocco argomenti più leggeri”.
Inoltre i tuoi lavori sono anche molto apprezzati…
“Quello che mi ha dato soddisfazione, sono le collabo-
razioni che ho in questo album che uscirà a primavera, 
per la composizione delle basi: dj sonakine di Napoli, 
Iruh, Gsq e Bonbooze di Otranto, dj Alik di Livorno e 
Tha Joker di Pistoia”.
Possiamo già definirti il Fabri Fibra di Montecatini?
“Non esageriamo, fabri fibra è un artista che in questi anni 
si è consolidato. Io vado avanti per la mia strada, cantando 
in napoletano, stile apprezzato anche in Toscana. Penso 
che il mio lavoro è quello di parrucchiere, ma quando hai 
certe passioni non devi porti limiti”.
Chiudiamo con una domanda banale: la scorsa settimana 
si è concluso il Festival di Sanremo. Che ne pensi?
“Che non è un concorso serio. Ormai è tutto in mano alle 
grandi case discografiche. E poi che mi frega? un vero rap-
per non ci andrà mai”.
www.facebook.com/giuseppe.diglio
www.youtube.com/urtopocclan

“Urto Poc”, talento in ascesa

“Sono un rapper venuto dalla strada
E canto le ingiustizie della nostra vita”

Quando conobbi Giuseppe, esattamente quattro anni fa, 
mi rimase subito simpatico. sarà per la sua spontaneità o 
per il look d’abbigliamento metropolitano, ma mi fermai ad 
ascoltarlo. Scoprii un ragazzo di talento, un giovane (all’e-
poca poco più che diciottenne) che aveva voglia di lasciare 
il segno. nella musica in particolare. ma anche nella vita. 
Fu così che mi lasciò un cd con le sue prime canzoni che, 
sinceramente, mi piacquero. ritrovarlo oggi, un po’ più 
grande (ammetto che l’invecchiamento è stato più rapido 
nel mio caso), ma con lo stesso entusiasmo, mi ha fatto ve-
ramente piacere. Questo dimostra che inseguire un sogno 
e avvicinarsi ad esso ogni giorno sempre di più è sempre 
possibile. ora infatti Giuseppe Diglio, 23 anni, in arte “Urto 
Poc” (acronimo di Pigliammece ‘o café) è uno dei talenti 
emergenti del genere rap/hip hop italiano. sul web i suoi 
brani sono già molto conosciuti e anche nella realizzazione 
del suo ultimo album, ha collaborato con artisti di impor-
tante calibro. Le sue canzoni hanno un ritmo avvolgente, 
una metrica perfetta e rime, tutte in lingua napoletana, che 
raccontano le difficoltà della vita. Sputano rabbia contro le 
ingiustizie e, spesso, ci dicono quello che non vogliamo ac-
cettare. in questo senso, “Urto Poc” ha già la struttura di un 

“Scuole in pista con l’ingegno”  grazie a “READy2GO”
L’automobile club Pistoia ha dato il via ad un’iniziativa a 
marchio aci ready2Go, rivolta ai giovani studenti degli 
istituti Tecnici del nostro territorio. il progetto,  denomina-
to “ricomincio da zero”, prevede una sfida 
tra scuole per la progettazione e realizzazio-
ne di un veicolo a emissioni zero Zev, e vedrà 
la conclusione durante la nuova edizione di 
“ecomobility” (25-27 maggio, montecatini 
terme), con una competizione in pista. Partendo da un 
kit comune (un motore elettrico, batterie, alcuni com-
ponenti meccanici, fornito dall’azienda pistoiese rig-

design), gli studenti, sotto la guida di insegnanti tutor, 
potranno realizzare il loro progetto, rigorosamente eco. 
“Nella visione dell’Automobile Club Pistoia – ci spiega il 

direttore Pasquale amoroso - questa spe-
rimentazione ha il significato di avvicinare 
i giovani alla cultura della sicurezza, della 
mobilità sostenibile e, con l’abbinamento al 
progetto Ready2Go, rafforzare l’idea che la 

mobilità sostenibile parte proprio dalla fase iniziale e cioè 
dalla conoscenza dei veicoli e dalla giusta preparazione 
didattica per conseguire la patente di guida.” 
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